




IL SINDACO SCRIVE...
Cari Concittadini,
nell’anno appena trascorso la nostra Co -
munità ha dovuto affrontare gravi disagi
a causa della pandemia del Covid 19.
La prospettiva della vaccinazione a breve
termine, che proteggerà le categorie più
fragili e quelle più esposte come il perso-
nale sanitario, ci fa finalmente intravede-
re una via per uscire dall’emergenza.
A causa della pandemia le attività di tut -
ti sono state sconvolte, sia lavorative, sia
scolastiche, sia di svago, modificando in
un attimo le nostre consuetudini.
Non ci si può più dare la mano, sorrider-
ci se non dietro la mascherina o abbrac-
ciarci, la mascherina fa parte ormai degli
accessori obbligatori.
Anche le manifestazioni pubbliche del -
la comunità sono state stravolte, a giu-
gno siamo riusciti ad effettuare solamen-
te il mercato delle ciliegie, invece della
tradizionale grande festa in Piazza Roma
e nelle vie del centro.
Abbiamo celebrato la patronale in forma
ridotta, con un pranzo condiviso in piazza.
Le attività dell’Amministrazione sono sta -
te anch’esse influenzate dalle restrizioni,
i cantieri sono stati rinviati, ma abbiamo
progettato le iniziative.
La nostra Comunità e la nostra Ammini -
stra zione sono resilienti e supereranno la
crisi, ponendo oggi le basi per ripartire
appena possibile con maggior slancio.
Come vi racconterà meglio Paola Vivalda
in altro articolo abbiamo incontrato le no -
stre associazioni il 20 novembre. Sono
emerse molte idee per cercare di celebra-
re il Natale pur rimanendo nelle regole
ed anche spunti per le attività dell’anno
prossimo.
Parlando di associazioni mi sia consenti-
to ricordare il nostro amato Presidente
del Gruppo Giovani Anziani, Mario Vac -
cina, che è mancato da poco, lasciando
un grande vuoto tra di noi.
Ho avuto modo di incontrarlo poco prima
che fosse ricoverato per l’aggravarsi del -
le sue condizioni. Solo il fisico affaticato
faceva trasparire lo stato di sofferenza, il
suo spirito rimaneva forte, le sue azioni
proiettate a difendere il gruppo di cui era
presidente.
Mario rimarrà nei nostri cuori come
grande esempio di dedizione totale
alla co munità pecettese, a partire dagli

anni in cui è stato membro e presidente
dell’AVIS.
A proposito di AVIS sono grato, penso a
nome di tutti, per l’attività che il gruppo
ha svolto in questo periodo, con la raccol-
ta del sangue che non si è interrotta, anzi
è aumentata per sopperire alle maggiori
esigenze, a cui si è aggiunta anche la rac-
colta del plasma. Un grazie di cuore al
Presidente Arato e a tutti i volontari.
Come detto, abbiamo lavorato per far
avanzare le opere del mandato, tra cui
il nuovo Polo della salute, con i medi -
ci di medicina generale, un ambulatorio
infermieristico e i servizi socioassisten-
ziali, lo Spazio Multifunzionale con un
Salone delle Feste a disposizione del -
le associazioni e di tutti i Pecettesi ed il
Parco Urbano con percorso vita, parco
giochi, collegato alla rete di strade bian-
che e di sentieri che stiamo sviluppando.
Un altro punto fermo è stato segnato il
5 novembre, con la conclusione della
conferenza dei servizi per il progetto
di risanamento del colle della Madda -
lena.
Finalmente la conferenza, a cui ho par -
tecipato a nome del Comune di Pecet -
to insieme a tutti gli Enti autorizzatori
(Soprintendenza, Assessorato Regio na -
le Paesaggio, Ministero Sviluppo Econo -
mico) si è conclusa deliberando l’appro-
vazione del progetto che è risultato “coe-
rente con il Piano di Risana mento appro-
vato” per cui la Confe ren za ha autorizzato
il Comune di Pecetto ad “iniziare la fase
autorizzatoria, previa la presentazione del
progetto definitivo dell’impianto”.
Lo stesso giorno ho chiesto agli Uffici di
inviare una richiesta formale all’Impresa
di presentare il progetto definitivo.
Questo progetto prevede la realizzazio -
ne di un solo traliccio a norma, in luogo
dei 6 attualmente presenti che saranno
abbattuti. Il ringraziamento, al termine
di questa lunga marcia, va agli ammini-
stratori che mi hanno preceduto, da Ago -
stino Miranti ad Adriano Pizzo.
In questo periodo di pandemia le attivi -
tà culturali, tra cui quelle della bibliote -
ca, sono state ridotte. Come leggerete in
articolo a firma di Adriano Pizzo, hanno
comunque avuto luogo alcune importan-
ti iniziative tra cui, ultima, la “Biblioteca
da asporto”, per consentire di prelevare 
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libri e DVD, pur con la biblioteca chiusa.
Per dare il nostro contributo a favore
delle famiglie in difficoltà siamo inter -
venuti con i buoni spesa alimentari, sia
nel primo lockdown che in quello di
novembre, abbiamo ridotto la TARI per
le attività produttive che hanno su -
bito le chiusure del primo e del secon -
do lockdown.
Inoltre in dicembre abbiamo lanciato al -
tri due Bandi:
• A favore delle attività commerciali e

produttive per l’erogazione di contri-

buti a fondo perduto per le attività dan -
neggiate dai lockdown.

• A favore di tutti i Pecettesi con emis-
sione di Buoni Shopping a carico del -
l’Am ministrazione per la spesa nei ne -
gozi del nostro Comune.

Il 12 ed il 19 dicembre abbiamo orga -
nizzato due giornate di tamponi rapidi
gratuiti per tutta la popolazione, a carico
del Comune. 
Termino con un’informazione di servizio.
Nel 2021 attiveremo un canale tele-
matico per incontri via WEB con i Re -
sponsabili degli Uffici, gli Assessori ed
il Sindaco. 
Lo stesso canale sarà utilizzato per tra-
smettere le sedute del Consiglio Co mu -
nale e le altre manifestazioni, incontri ed

assemblee. Questo strumento consen-
tirà di rendere più facile il contatto del -
l’Ammini strazione con i Concittadini, per
ascoltare le esigenze di tutti.
Infine un ringraziamento di cuore a
tutti i Pecettesi, che hanno dimostra -
to grande rispetto delle regole durante
questo difficile periodo. 
Auspicando di poterci finalmente ritro -
vare insieme in Piazza per una giorna -
ta di festa, in occasione della Cammina -
ta tra i ciliegi in fiore e della Festa del -
le Ciliegie del prossimo 6 giugno 2021,
auguro a tutti Buon Natale e Serene
Feste in famiglia.

Il Sindaco 
Renato Filippa
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TANTI AUGURI 
DI BUONE FESTE 

A TUTTI I PECETTESI!

L’impetuoso sviluppo della tecnologia ha cambiato in parte il modo di fare
informazione, è infatti innegabile che il modo di comunicare si sia trasforma-
to in maniera radicale nell’ultimo ventennio con l’avvento dell’era digitale.
L’epoca dei Social Network ha comportato la creazione di nuove strategie

di informazione sempre più immediate e semplici, in grado di colpire immediatamente l’immaginazione collettiva. Crediamo
che sia dovere e compito di una buona Amministrazione rimanere al passo con i tempi e sfruttare tutti i mezzi a disposizione per
arrivare alle persone. Vogliamo quindi scommettere su un progetto di “Communication Plan” che abbia obbiettivi chiari, traspa-
renti e facilmente fruibili dai nostri concittadini attraverso l’utilizzo dei nuovi sistemi digitali e continuando ad includere anche
la tradizione cartacea. Vogliamo implementare l’informazione su nuove piattaforme con lo scopo di generare un contatto diret-
to con i nostri fruitori. La speranza è di aprire dei dibattiti con voi concentrandoci su contenuti orientati al bene comune e di sfrut-
tare la rete per organizzare discussioni sulle scelte strategiche con confronti costruttivi, siano essi online oppure offline.
Puntiamo a trasmette in streaming il Consiglio Comunale e ad attivare un canale Telegram per fornire informazioni direttamen-
te sul cellulare. Inoltre stiamo pensando alla redazione di un pieghevole da consegnare ai nuovi residenti ed anche da distribui-
re all’anagrafe o alle future feste in cui includere contenuti sui servizi già esistenti. Stay Tuned e rimanete collegati con noi.

Il Team Comunicazioni

IL COMUNE ONLINE...



LAVORI PUBBLICI
Nel corso dell’anno sono state completa-
te e avviate una serie di attività, pur con i
ritardi causati dal COVID nella prima par -
te dell’anno. 
Ampliamento della rete gas con Italgas,
in fase di ultimazione
Realizzazione della rete di ultrafibra,
attività praticamente bloccata dal Covid,
ripartirà ad inizio 2021.
Nei giorni scorsi ho incontrato i respon-
sabili di Openfiber che hanno presentato
il progetto di collegamento alla rete di fi -
bra ottica da realizzare nel nostro Co mu ne.
Il progetto prevedeva la copertura di
circa l’80% del territorio comunale,
lasciando scoperte diverse zone del
paese, siccome il nostro obiettivo è di
coprire la totalità del territorio sono state
chieste delle modifiche sostanziali. 
La modifica passa attraverso l’integra -
zione di alcune infrastrutture già predi-
sposte per la fibra, soprattutto nel cen -
tro del paese e realizzate da TIM, che si è
chiesto di non considerare nel progetto
Openfiber.
Nelle prossime settimane attendo di ri -
vedere il documento così modificato da
Openfiber per approvarlo.

Nel frattempo, circa 700 utenze nel cen-
tro e in altre zone di Pecetto sono già rag-
giunte dalla fibra ottica o saranno allac-
ciate a breve.
In particolare, sono servite utenze in
piaz za Rimembranza, e nelle vie di Pe -
cetto: Umberto I, Torrazza, Circonval la -
zio ne, Costi, Rosero, Pinto, Cambiano,
Gi bellini, Mogna, Ribore, Antegnasco,
Busello, parte di strada Valle San Pietro,
Griggi Montù, Tamburrina, Braia, Chieri,
Eremo per un totale di 482 numeri civici.
Presto saranno allacciabili alla fibra altre
208 utenze sia nelle strade già citate ed
inoltre anche in Virana, Sabena, Allason.
Potete consultare l’elenco delle vie e dei
civici serviti nelle tabelle pubblicate sul
sito del Comune di Pecetto.
Per l’allacciamento alla rete di fibra ot  -
tica potete contattare il Vostro fornitore
preferito.
Realizzazione di interventi di efficien-
tamento energetico di altri edifici co -
munali (locali Pro Loco, Avis, aule di Uni -
tre ed edificio del Carro a San Pietro) con
sostituzione di serramenti, in corso.
Completamento marciapiedi di via Um -
berto, realizzazione di una chicane per

rallentare il traffico e di nuovo acces -
so al parcheggio del Comune con una
ventina di nuovi parcheggi disponibi-
li, terminato prima di Natale.
Il progetto permette la razionalizzazione
della circolazione all’inizio di via Um -
berto e nello stesso tempo crea dei nuo -
vi parcheggi. La realizzazione del rallen-
tatore con una chicane invece che con
un classico dosso nasce da considerazio-

Polo della salute 
e Parco Urbano 
al via nel 2021
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Assessorato ai Lavori Pubblici



ni ingegneristiche. Gli edifici di via Um -
berto sul lato opposto del parcheggio
sono investiti dall’acqua piovana in oc -
casione dei violenti temporali che si ve -
rificano purtroppo sempre più frequen -
temente.
Con la chicane si devia il flusso d’acqua

sul lato opposto alle abitazioni dove si
scarica in una opportuna bocca di lupo.
Il dosso avrebbe dovuto essere dotato
di griglie di raccolta acqua che possono
danneggiarsi con il traffico pesante ed
inoltre possono intasarsi rapidamente in
caso di trasporto di foglie insieme all’ac-
qua piovana.
Completamento dei lavori per la ri -
strutturazione dell’edificio del Tiro a
segno, ritardato dal Covid, i lavori ini -
zieranno a gennaio per finire a maggio
2021.
Realizzazione di una nuova coltiva zio -
ne di ulivi nel terreno di casa Go nella,
messi a dimora nella prossima primavera,

accanto al terreno già gestito da Fa colt,
che realizzerà in futuro nuovi impianti.
Progettazione definitiva del primo
lotto del Parco Urbano che sarà realizza-
to entro luglio 2021. Il 2° lotto che com-
pleterà il parco, già finanziato, sarà com-
pletato entro il 2021.
Progettazione preliminare del nuo  -
vo Polo sociosanitario e di uno spazio
multifunzionale per feste, manifestazio-
ni, mostre, convegni. Nel 2021 sarà rea-
lizzato il progetto definitivo e sarà bandi-
ta la gara per la realizzazione delle opere
(vedere articolo a parte).

Il Sindaco
Renato Filippa
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L‘Amministrazione Comunale intende
cen tralizzare ed integrare fra loro le attivi-
tà sanitarie di medicina di base presenti
sul territorio, realizzando “una struttura
con ruolo centrale e proattivo, dove poter
garantire le cure ai pazienti cronici effet-
tuando prelievi, terapie iniettive, medi -
cazioni, semplici esami strumentali co -
me elettrocardiogrammi ed altri esami
di routine, refertabili per via telematica,
seguendo percorsi di diagnosi e cura già
validati nella nostra ASL”.
Questo scrivevamo nel nostro prece -
dente articolo sul notiziario del dicem -
bre 2019, ponendo l’ambulatorio come
obiettivo primario del 2020. La crisi pan-
demica di quest’anno, non ancora risolta,
ha messo drammaticamente in evidenza
la necessità di una medicina del territo-
rio, nel Comune di Pecetto, ben struttura-
ta ed organizzata, anche per evitare che i
medici di medicina generale siano accorpa-
ti ad altri Comuni vicini più grandi.
Obiettivo del polo della salute, realiz -
zato in accordo con ASL TO5, è quello di

creare una struttura in grado di garanti-
re un livello di assistenza integrata, for-
nendo un servizio di primordine ai cit -
tadini Pecettesi, includendo in un unico
edificio:
• I medici di medicina generale, inclusa

la pediatria (n. 4 medici).
• Un ambulatorio infermieristico con lo -

cale prelievi e terapie che potrebbe es -
sere anche il punto prelievi dell’AVIS.

• Un locale per i servizi socioassistenziali.
• Un locale per medicina integrativa in

collaborazione con ASL TO5.
Il polo della salute garantirà quegli stan-
dard irrinunciabili, richiesti dalla Legge,
tra cui l’accessibilità e fruibilità facilitata
per chiunque lo frequenti, si svilupperà
su un unico piano. Gli studi avranno una
superficie di almeno 16 mq, vi saran -
no una serie di locali accessori, tra i qua -
li due sale d’aspetto separate, una per
pediatria e l’altra per gli adulti (con due
ingressi separati) oltre ovviamente ai ser-
vizi igienici.
Nella verifica di fattibilità per l’ubica -

zione del polo della
salute la nostra atten-
zione si era concen-
trata inizialmente su
edifici esi stenti di
proprietà comunale,
pre scindendo dal-
l’attuale utilizzo. Ab -
biamo esaminato la
possibilità di utiliz -
zare tutti gli edifici
comunali in piazza Ri -
membranza, purtrop -
po nessuno ri spon de

agli standard minimi richiesti, essenzial -
mente, ma non solo, a causa della ridot-
ta superficie disponibile, ma anche per
vincoli urbanistici e talora per la presen-
za di ostacoli insormontabili quali muri
maestri che non permettono una razio -
nale distribuzione degli spazi e degli ac -
cessi.
Tra le opzioni abbiamo esaminato anche
la possibilità di utilizzare l’Oratorio, es -
sendo venuti a conoscenza che il Parroco
intende trasferirlo in altri locali. Con -
siderando gli standard igienici sanitari
necessari e la forma stretta ed allungata
sarebbe stato necessario demolire e rico-
struire l’edificio, con alcuni vincoli urba-
nistici da superare rispetto alle previsioni
del Piano Regolatore, ad esempio l’im-
possibilità di aprire delle finestre sul lato
esterno.
I tempi per l’acquisto, ma soprattutto la lie -
vitazione dei costi conseguente alla spe sa
per l’acquisto e la successiva demolizione
rendevano l’investimento mol to e levato

APPROVATO IL POLO DELLA SALUTE PECETTESE 
SPAZIO MULTIFUNZIONALE

Vista dall’alto
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per cui l’opzione non risultava praticabile.
Abbiamo esaminato altre opzioni consi-
stenti nell’acquisto di edifici privati che
sapevamo essere in vendita o che ci era -
no stati proposti. Anche in questo caso
non abbiamo trovato edifici di superficie
nemmeno vicina a quella richiesta oppu-
re con necessità di demolire e ricostruire
per cui queste opzioni sono state abban-
donate. L’unico edificio comunale con gli
standard dimensionali richiesti sarebbe
stato quello del Carro, che peraltro è già
dato in uso al Consorzio socioassisten -
ziale, ma che comunque sarebbe stato in
zona troppo lontana dal centro del paese.
Per questi motivi abbiamo deciso di rea-
lizzare la struttura ex novo, individuando
una porzione di terreno ai margini del
giardino di Piazzale delle Ciliegie, già
edificato per la presenza di servizi igieni-
ci e del locale del punto informativo, in
un triangolo compreso tra il limite di 5
m dal confine della proprietà sottostante
e dall’altra parte entro i limiti della fascia
di rispetto del cimitero.
Lo studio di fattibilità tecnico-economica
ha confermato la possibilità di realizzare
la struttura in questo spazio, con gli stan-
dard richiesti.
Al piano superiore dell’edificio verrà rea-
lizzato uno spazio multifunzionale sud-
diviso in diversi ambienti, tra i quali il

“Sa lone delle feste”, no -
stro secondo obiettivo
di lavoro indicato nel
notiziario del dicembre
2019. Questo locale sa -
rà del tutto indipenden-
te dal polo della salute,
con accesso diretto del
Piazzale delle Ciliegie.
Il progetto ha lo scopo
di colmare la mancanza
di locali adeguati ad
ospitare iniziative pub-
bliche e private, che pos -
sano coinvolgere un più
gran numero di persone e diventare un
centro di interesse culturale, ricreativo
e aggregativo, fortemente richiesto dai
Pecettesi e usufruibile trasversalmente,
da ogni fascia di età, in una posizione re -
sa ottimale dal parco pubblico adiacente.
Potrà essere utilizzato per riunioni, even-
ti, attività e corsi delle tante associazio -
ni del nostro paese e disponibile per 
le richieste dei Comuni limitrofi, inoltre
per l’organizzazione di mostre, conve-
gni, per feste private ed anche per ren-
dere finalmente operativo lo spazio
informativo al servizio delle attività turi-
stiche e commerciali del paese.
Nel mese di novembre è stato approvato
il progetto preliminare, che ha permesso

di inserire l’opera nel Documento di pro-
grammazione triennale degli investi-
menti.
Nel 2021 verrà realizzato il progetto de -
finitivo e quello esecutivo ed avviata la
realizzazione dell’opera, con l’obiettivo
di terminare i lavori entro il terzo trime-
stre 2022, una tempistica stretta che cer-
cheremo di rispettare sapendo quanto
importante sia quest’opera per tutti i Pe -
cettesi.
All’anno prossimo, per il consuntivo, in -
tanto seguiteci sul sito del Comune e su
facebook, vi terremo aggiornati.
Auguri di serene feste con i vostri cari. 

Il Sindaco
Renato Filippa

Vista dal Piazzale delle Ciliegie



L’IMPATTO DEL CORONAVIRUS 
SUL BILANCIO DEL COMUNE

Come Amministrazione, abbiamo dedicato gli ultimi mesi
dell’anno 2019 alla programmazione delle attività e degli
investimenti futuri, attraverso la predisposizione del bilancio
di previsione per il triennio successivo: un bilancio studiato
per un 2020 che allora nessuno poteva immaginare come
segnato da una crisi così profonda e, si ha ragione di teme-
re, dalle conseguenze così durature. L’emergenza sanitaria
prima, e la crisi sociale ed economica che ne è derivata, in -
fluiscono e incidono pesantemente sulle previsioni di entra-
ta e uscita del bilancio del Comune. In questo momento più
che mai dobbiamo agire con senso di responsabilità e per
questo saremo pronti ad adottare le variazioni che si rende-
ranno necessarie.
La priorità è stata fin da subito quella di dare stabilità all’en-
te, mantenendo inalterate le previsioni di spesa legate a ser-
vizi erogati ai cittadini. Con lo sguardo rivolto come sem -
pre al territorio è stata effettuata una attenta verifica di tutti
i capitoli di spesa, per ripianificare il lavoro e le priorità del
2020, con l’obiettivo primario di aiutare famiglie e aziende
in difficoltà.
Le prime spese legate all’emergenza Coronavirus, finanziate
già a partire dal mese di marzo per un totale di circa 40.000
euro, sono state quelle legate all’acquisto di mascherine da
distribuire alla popolazione e al personale comunale, all’ac-
quisto di altri dispositivi di sicurezza e materiale igienico
sanitario, ai servizi di sanificazione e agli interventi di pro -
tezione civile coordinati e gestiti dalla Polizia Municipale,
impegnata fin dal primo momento e in prima linea in que-
sta emergenza sanitaria.
Con la variazione di bilancio di fine novembre sono stati de -
stinati ulteriori 20.000 euro alla copertura delle spese lega-
te all’emergenza sanitaria: questi fondi verranno utilizzati
per acquistare test per il tracciamento, attrezzature e mate-
riale igienico sanitario, a supporto dell’attività di contrasto e
contenimento della diffusione del virus svolta dai medici di
base di Pecetto.
Come misure per il rilancio sono state adottate agevolazioni
per le categorie colpite dal lockdown: la detassazione della
quota annua del Canone  di Occupazione Suolo e Aree Pub -
bliche (Cosap) in considerazione del mancato uso nei perio-
di di maggiori restrizioni; il differimento del versamento del-
l’acconto IMU e la sospensione, per le attività non domesti-
che interessate dal lockdown, della seconda rata dell’accon-
to TARI; inoltre le persone e le imprese in difficoltà finanzia-
rie legate alla pandemia hanno potuto fin dal primo momen-
to richiedere il differimento del pagamento nel tempo, con
la rimodulazione delle scadenze di IMU, TARI e delle altre
tasse comunali.
Ai nuclei familiari più̀ esposti agli effetti economici derivan -
ti dall’emergenza epidemiologica sono stati distribuiti, nei
mesi di aprile e maggio, circa 21.000 euro in buoni spesa
utilizzabili per il rifornimento di generi alimentari e ulteriori
41.000 euro sono stati destinati allo stesso scopo nei mesi di
novembre e dicembre.

A sostegno delle attività produttive che operano sul territorio
del Comune abbiamo promosso un bando per l’erogazione
di contributi a fondo perduto, per un importo complessivo di
30.000 euro. Il bando è finalizzato a fornire un sostegno eco-
nomico a fronte delle spese legate al rispetto delle misure di
contrasto e contenimento del Covid-19, che gli operatori del
commercio e delle attività produttive in generale hanno
dovuto affrontare per la riapertura delle attività e per la
copertura dei costi fissi sostenuti durante la sospensione del-
l’attività, per effetto dei provvedimenti del Governo e della
Regione Piemonte. Questa proposta si integra con l’iniziati-
va attivata, sempre a sostegno del commercio all’interno del
territorio pecettese, che mette a disposizione dei commer-
cianti un totale di 1000 buoni shopping dal valore di 5,00
euro cadauno, con l’intento di agevolare e sostenere gli ac -
quisti presso le attività pecettesi.
Considerato che l’emergenza sanitaria causata dall’emer-
genza ha influito negativamente sul bilancio del Comune, in
termini di minori entrate e maggiori spese, si è ritenuto 
di aderire al nuovo piano di rinegoziazione dei mutui, lan-
ciato la scorsa primavera dalla Cassa Depositi e Prestiti, 
per supportare gli Enti Locali ad affrontare l’emergenza Co -
ro navirus.  L’operazione di rinegoziazione è risultata con -
veniente poiché ha permesso al Comune di conseguire
una economia di spesa in termini di minore rata di am -
mortamento mutui da corrispondere. Il fine che si è volu -
to perseguire con l’operazione di rinegoziazione dei mutui
è stato quello di realizzare una più efficace gestione dei pre-
stiti e conseguentemente di generare delle minori spese,
che potranno essere utilizzate per adottare misure di soste-
gno a imprese, lavoratori e  famiglie, colpiti dalla crisi con -
seguente all’emergenza sanitaria, nonché a salvaguardia
degli equilibri di bilancio del Comune, in virtù delle poten-
ziali minori entrate e maggiori spese e al sostegno dei futu-
ri investimenti.
Questo programma è stato strutturato con l’obiettivo di im -
pegnare i fondi a disposizione del Comune, tenendo conto
delle necessità espresse dal territorio, cercando di non tra-
scurare nessuna tipologia di intervento.
Con l’aumento delle spese emergenziali occorrerà operare
assumendo un atteggiamento di estrema prudenza, con un
costante monitoraggio delle spese, verificandone la compa-
tibilità con le reali entrate dell’ente che saranno certamente
condizionate dalla situazione di crisi nazionale. Come tutti
gli enti locali, d’altra parte, ci troveremo ad affrontare anco-
ra forti criticità e problemi.
La speranza è che il futuro ci porti a stilare documenti di pro-
grammazione di più largo respiro che possano creare oppor-
tunità di crescita per la nostra comunità, in un’ottica di ripre-
sa per la quale ci faremo trovare pronti a cogliere tutte le
opportunità.

L’assessore al Bilancio
Valentina Perello

Assessorato al Bilancio
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Stiamo vivendo un momento sto-
rico. Una epidemia di questa por-
tata non si vedeva dai tempi della
“Spagnola” nel 1918, e a parte quel -
la, nessuna epidemia ha provoca-
to tanti morti quanti sono previsti
in questo caso, cioè parecchi milio-
ni in tutto il mon do. E non bisogna
dimenticare il carico di morti indi-
rette, dovute al mancato accesso al -
l’assistenza sanitaria, do vu to al so -
vraccarico dei servizi sanitari.
Anche nel nostro Paese si sono osservati un elevato carico di
malati nella prima ed ancora più nella corrente seconda on -
data, e 9 decessi fino ad oggi. L’amministrazione ha cercato di
supportare i cittadini con l’informazione (notiziari “Il  Sindaco
informa”), con la distribuzione di mezzi di protezione indivi-
duale (mascherine), con la fornitura di farmaci e spesa a casa
per chi ne avesse bisogno. 
Al carico sanitario dobbiamo poi aggiungere lo sconvolgi-
mento che l’epidemia ha portato nella nostra vita quotidiana,
ai nostri rapporti personali, famigliari, di amicizia.
E infine oltre al rischio di danno alla salute ed alle restrizioni
della socialità dobbiamo considerare l’ingente danno econo-
mico sofferto da molti concittadini in conseguenza del forza -
to lock-down, che ha portato alla riduzione di lavoro di molte
attività produttive, alla cassa integrazione o a volte anche alla
perdita del lavoro. Le conseguenze di queste perdite si faran-
no vedere ancora per molto tempo.
L’Amministrazione pecettese è intervenuta con un’iniziativa
rivolta alle famiglie attraverso la distribuzione di “buoni spe -
sa”, che sono stati distribuiti nella prima fase per un totale di
circa 21000 euro e una disponibilità di ulteriori 41000 euro
prevista per i prossimi mesi. Ulteriori iniziative sono allo stu-
dio per sostenere chi è stato più danneggiato come alcune
attività produttive.
L’epidemia durerà ancora un po’ e verrà attenuata nuova-
mente dall’avvento della bella stagione, in cui le “goccioline”
infette, che ormai abbiamo imparato a conoscere, evapo -

reranno più in fretta, e le persone staranno per più tempo
all’aria aperta. E speriamo verrà sconfitta definitivamente dal
vaccino che, prodotto a tempo di record, sarà disponibile ve -
rosimilmente a partire dall’inverno, o inizio primavera.
Tutti noi abbiamo la possibilità fin d’ora di contribuire a que-
sta vittoria, utilizzando con scrupolo i metodi di prevenzione,
che ormai abbiamo imparato a conoscere: il distanziamen -
to, l’uso della mascherina, l’igiene delle mani. Certo, la fine
della pandemia sarà più vicina se saremo disposti a sacrifica-
re qual cosa anche nella consapevolezza che vivere a Pecet -
to sia una risorsa e molte volte un privilegio, e vogliamo col-
tivare la speranza e l’augurio di poter tornare ad abbracciarci
nella prossima primavera. L’Assessore alla Sanità 

Guido Calleri

IL COVID E NOI Assessorato alla Sanità



Dopo un lungo silenzio annuale do -
vuto alla pandemia che ci ha visti coin-
volti in maniera diretta da marzo di
quest’anno, torniamo finalmente a da -
re qual che informazione sulla nostra
scuola.
L’adeguamento al piano impostato dal
Governo per l’avvio dell’anno scolasti-
co in sicurezza ha coinvolto in primo
piano il Comune, che in una collabora-
zione che ha visti protagonisti la Di -
rigente Scolastica, il Sindaco, l’Asses so -
rato all’Istruzione e gli Uffici, ha contri-
buito a riorganizzare gli spazi interni
dell’edificio scolastico. 
Le direttive imponevano una certa
distanza tra gli alunni in classe e per
tale motivo si è reso necessario uno
smembramento dei gruppi classe più
numerosi e la costruzione di alcuni lo -
cali, sia presso il plesso della primaria,

sia presso la scuola secondaria. In tota-
le sono state costruite due aule: una in
forma permanente alle medie, l’altra
provvisoria nel salone Saglietti delle
elementari. 
Sono stati, inoltre, resi necessari lavori
di manutenzione ordinaria e straordi-
naria e opere di adeguamento covid. 
La spesa complessiva dei lavori effet-

tuati si aggira in totale intorno ai
18.000 euro. I locali della mensa so -
no stati anche adattati al periodo: il
distanziamento tra i posti richiesto per
la mensa delle elementari ha reso ne -
cessario un nuovo salone mensa per
gli allievi della scuola secondaria. 
Gli aumenti economici conseguenti ai
maggiori costi del servizio mensa sono
stati coperti dal bilancio comunale per
un importo pari a 0,97euro a pasto ser-
vito ai nostri ragazzi, per una spesa pre-
vista, da ottobre a Natale, equivalente
a 10.000 euro. 
Se, come tutti speriamo, i nostri figli
continuassero l’anno scolastico in pre-
senza, compresi i ragazzi della seconda
e terza media attualmente in didattica
a distanza, la spesa totale fino a giugno
si aggirerebbe intorno ai 10.000 euro
a trimestre.
Allo stato attuale, le spese complessi -
ve per lavori di adeguamento dei lo  -
cali della scuola, degli spazi mensa, dei
buoni pasto e dello scuolabus si aggi-
rano sui 40.000 euro.
Dal punto di vista della didattica sem-
bra che i notevoli sforzi del Dirigente
Scolastico, del Personale non docente
e delle/degli Insegnanti, che nei mesi
estivi hanno lavorato per prepararsi
all’avvio dell’anno scolastico, abbia
dato i suoi ottimi frutti. Di recente la
didattica a distanza per i bambini co -
stretti a casa dall’isolamento o dalla
quarantena ha affiancato per qualche
ora quella in presenza, caratterizzata
dall’uso di mascherine, igienizzazione,
distanziamento. 
Nonostante le limitazioni correlate dal-
l’uso dei dispositivi di protezione in
classe, bimbi e maestre sono ben felici
di stare insieme, di vedersi, di relazio-

nare, un ritorno
ad una quasi nor-
malità che va, in
parte, a contenere
le ansie più o me -
no espresse o e -
splicitate dei no -
stri figli, la loro
paura di vivere un

periodo della loro vita diverso da quel-
lo a cui sono abituati, forse “timorosi”
che le cose non possano più tornare
come prima, con le feste di complean-
no o di Natale, i regali, le corse, i canti
in coro, le gite... 
I bimbi che ritornano in classe dopo
giorni o settimane a casa sembrano
suscitare la fantasia del ritorno degli
eroi, come se potessero rappresentare
la realizzazione di un desiderio più o
meno celato in ciascuno di noi, quello
del ritorno alla normalità, quello che,
più volte e in diversi modi, abbiamo
espresso nel recente passato, il desi -
derio e la speranza che “andrà tutto
bene”.
Anche il personale docente della scuo-
la secondaria, facendo proprie le di -
sposizioni ministeriali, è riuscito a ben
organizzare una vera e propria “scuola
casalinga” per gli studenti di seconda e
terza media, ai quali viene quotidiana-
mente garantito l’intero orario settima-
nale come se fossero in presenza. Certo
il “come se” fa la differenza: stare chiu-
si nella propria stanza a vedere i propri
compagni e professori da un video, a
interagire con loro attraverso uno stru-
mento è un po’ rinunciare agli sguardi
di traverso durante l’interrogazione, al
suggerimento del compagno, al copia-
re dal vicino, ai fogliettini lanciati dal
banco, alla paura della lavagna, insom-
ma al colore e al calore delle lezioni dal
vivo. Loro, tuttavia, appaiono fiduciosi
e aspettano e finalmente desiderano
andare a scuola, andare a riprendersi la
normalità sospesa.
Credo che questo costante impegno
svolto dalla scuola, attenta alle esigen-
ze di bambini e ragazzi e alla loro situa-
zione sia un pregio meritevole di gra -
titudine da parte di tutta la nostra co -
munità.
Ai nostri insegnanti, a tutto il persona-
le scolastico e a tutti voi un augurio di
un Natale sereno e speciale.

L’Assessore all’Istruzione 
Adriano Pizzo  

La Consigliera delegata 
Marina Fava

ANDRÀ TUTTO BENE
La risposta della scuola 
all’emergenza sanitaria

Assessorato all’Istruzione
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Essere bambino, oggi, ha le sue complessità, i bambini
sono continuamente impegnati a scoprire e imparare ciò
che li circonda, avere a che fare con un mondo nuovo che
si rivela sempre differente e articolato per tutti, creare un
dialogo con i propri genitori, al fine di farsi capire, di sco-
prirsi attivi e pensanti.
Devono confrontarsi con nuove sfide, in un contesto che
non li aiuta certamente a orientarsi facilmente.  Ma nono-
stante le sfide, il grande impegno e la fatica, i bambini
sono bravi a vedere “il bello” intorno a noi e pensare “al
bello” per un futuro che li attende, non facile ma nemme-
no drammatico.

I bambini hanno visioni: guardano e vedono cosa li cir-
conda, si sorprendono, sono liberi e curiosi e scrutano il
mondo da diverse prospettive, differenti da quelle del-
l’adulto che in certi casi, fatica di più. Hanno “uno sguar-
do fantasioso” che permette di entrare nella realtà percor-
rendo strade nuove.
Ecco quali sono stati gli spunti di partenza che hanno por-
tato al tema che ho pensato per l’Ecocalendario 2021, “IL
MONDO CHE VORREI - PICCOLI CONSIGLI DA PARTE DEI

BAMBINI PER MIGLIORARE IL MONDO”, provare a chiede-
re ai bambini di fantasticare sul mondo che abiteranno.
Alla mia richiesta la risposta dei bambini non si è fatta
attendere, sono stati prodotti 184 “visioni/desideri” sulla
loro aspettativa nel futuro, 184 disegni fatti dai bambini
dalla classe prima alla classe quinta.
In questo anno scolastico molto particolare, il percorso di
sviluppo delle immagini nella scuola non si è potuto svol-
gere, ma l’importante collaborazione che ho avuto da
parte delle insegnanti della scuola primaria ha permesso
di arrivare lo stesso alla realizzazione dell’Ecocalendario,
ed è per questo che le ringrazio molto; ringrazio anche la
giuria e l’Amministrazione comunale per la disponibilità.
Anche questo piccolo, ma grande appuntamento, ha la
sua importanza per ripartire con gli stimoli che i lavori dei
bambini daranno a coloro che, nelle case pecettesi, lo sfo-
glieranno tutto l’anno. 
Potrete trovare il calendario in formato digitale, tutti i la -
vori realizzati dai bambini e la composizione della giu -
ria che ha votato sul sito http://www.storiecreative.com o
scaricando l’app storiecreative.

Referente StorieCreative 
Davide Spina 

IL MONDO CHE VORREI
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Secondo la definizione delle Nazioni Unite nel “Programme
on Youth”, le politiche giovanili hanno il compito di dedi-
carsi ai “giovani, i quali hanno desideri ed aspirazioni a parte-
cipare pienamente alla vita delle società a cui appartengono
in tutto il mondo. Sono i principali agenti di sviluppo econo-
mico, di cambiamento sociale e di innovazione tecnologica.
Va assicurato loro il vivere in condizioni ed ambienti che favo-
riscano gli ideali, la loro creatività, la passione, sviluppando
una tensione al miglioramento della loro società. Si trovano di
fronte ad un paradosso: prendere parte ed integrarsi nelle
attuali società, ma contemporaneamente esserne una forza di

trasformazione”. Noi crediamo fortemente in questa defi -
nizione e nell’importanza di valorizzare e offrire ai giovani
mezzi, opportunità e strumenti per vivere in modo pieno e
positivo il passaggio alla vita adulta.
Siamo convinti che dai giovani possa nascere un’importante
spinta al miglioramento di Pecetto ed una speranza per un
futuro migliore.
Sin da subito quindi abbiamo iniziato a lavorare a nuovi pro-
getti che focalizzassero l’attenzione al conoscere le reali esi-
genze dei giovani.
Prima che il Covid-19 stravolgesse le nostre vite, siamo riusci-
ti ad organizzare due incontri ed una piacevole Festa di Na -
tale all’Arsenale dell’Armonia di Pecetto. Questi momenti di
confronto e dialogo sono stati un successo inaspettato che ha
portato alla nostra Amministrazione non solo grande soddi-
sfazione, ma anche molti punti di riflessione.
Per questo motivo ci teniamo a ribadire e sottolineare che i
nostri propositi restano quelli di creare una Sala Studio che
diventi un centro di aggregazione giovanile da cui far par-
tire iniziative di Co-Working, Consulta Giovanile, ed Informa
Giovani.
Vogliamo dare ai giovani un luogo e uno spazio pubblico di
ritrovo all’interno del quale sia possibile svolgere attività di
tipo culturale, formativo, sociale e ricreativo.
Lavorando per la realizzazione di questi grandi obiettivi ci
siamo concentrati sulla costituzione delle basi di questi pro-
getti e a sviluppare quindi una realtà che coinvolga maggior-

mente i ragazzi, attuando esperienze di cittadinanza attiva
giovanile in collaborazione con i Comuni limitrofi e i settori
che già si rivolgono a loro.
Siamo quindi riusciti a partecipare con successo al bando regio-
nale “Nuovi FerMenti”. Il progetto ha avuto come obiettivo pro-
prio quello di coinvolgere i giovani under 30, in alcuni mo -
menti formativi su temi innovativi o di stretta attualità. Si è
mirato a sensibilizzare e avvicinare i cittadini più giovani, accor-
ciando il distacco tra la politica e le istituzioni, affrontando temi
che potessero così accrescere la passione per il bene comune.
Gli argomenti si sono incentrati su ambiente, legalità e parte-

cipazione giovanile e resta ancora una parte da sviluppare sui
beni culturali, ed un seminario residenziale sulle normative
che regolano gli Enti Locali e il bilancio comunale.
Il 26 settembre si è tenuto presso il giardino del Municipio, a
cura di Marta Quadrelli e Milena Paulon di O.R.SO soc. coop.
sociale il Wokshop che ha coinvolto i giovani alla vita sociale
e politica dei territori.
L’argomento della serata è stato appunto “Partecipazione gio -
vanile, percorsi di Cittadinanza Attiva.” Un bel momento di
condivisione, dialogo e confronto su questa tematica.
Il tema della partecipazione dei giovani è alquanto vasto,
complesso ed affrontabile da più punti di vista e in questo
senso stiamo partecipando e cercando di aggiudicarci anche
il bando “Progetti di prevenzione delle nuove dipendenze”
che speriamo possa creare la possibilità di nuovi confronti e
dibattiti. 
Vi ricordiamo quindi di seguire le nostre pagine: Facebook
(l’officina dei giovani di pecetto), ed Instagram (i_giova-
ni_di_pecetto) pensate per informare e aggiornare sui no -
stri progetti futuri.
Nonostante l’emergenza sanitaria abbia colpito in misura mol -
to intensa i giovani, noi continuiamo a lavorare e a credere
in loro.

L’Assessore alle Associazioni
Paola Vivalda

Il Consigliere delegato alle Associazioni
Federica Navone

IL FUTURO DI PECETTO 
È NEI GIOVANI DI OGGI

Assessorato ai Giovani



Dopo l’estate, i Pecettesi sono venuti a
conoscenza che l’unica banca rimasta
nel loro paese, l’Intesa San Paolo, visto
che la filiale Unicredit aveva già traslo-
cato qualche anno fa, sarebbe stata
chiusa entro fine anno.
In una comunità di 4000 abitanti che
vanta una tradizione agricola e i cui cit-
tadini, pur gravitando molto spesso
nella vicina città, amano partecipare
al la vita sociale e municipale del pae -
se, ogni cambiamento viene condiviso
e partecipato con passione.
Ovvio che anche in questo caso il di -
battito sia stato acceso e, proprio per
que sto, ho avuto piacere di approfon-
dire la questione cercando di capire
perché le banche hanno lasciato Pe -
cetto.
Intanto ho capito che occorre inqua-
drare quanto è successo in un feno -
meno più ampio che coinvolge tutto il
settore bancario: nel 2019 in tutto il
mondo le aziende di credito hanno
eliminato quasi 60mila posti di lavo -
ro e in Italia negli ultimi dieci anni so -
no scomparse 283 banche, sono state
chiuse 8.632 filiali e sono stati cancel-
lati 52.279 posti di lavoro.
Questo fenomeno trae origine da due
diverse tendenze: la prima, di lungo
periodo, riguarda la diffusione di in -
ternet e quindi il conseguente scarso

afflusso allo sportello. Il 25% va in fi -
liale 1 volta a settimana, il 40% solo 
1 volta al mese, mentre il rimanen -
te 35% meno ancora! La tendenza è
comunque verso una ulteriore riduzio-
ne stante che l’80% di chi va in banca
vi si reca per fare bonifici, prelevamen-
ti o per controllare il saldo e quindi per
operazioni che potrebbero essere svol-
te online o ad un bancomat (dati Si -
mon-Kucher & Partners). I giovani inol-
tre operano ormai prevalentemente
online abbandonando spesso le or -
dinarie aziende di credito per rivolger-
si a banche interamente digitali e sen -
za sportelli.
La seconda causa è congiunturale, le -
gata alla crisi economica, al rischio di
credito, ai bassi tassi di interesse,
aspetti che hanno ridotto la capacità
delle banche di produrre profitti. Il
contenimento delle perdite è stato
ottenuto attraverso la ricerca di effi-
cienza e la conseguente riduzione dei
costi: gli studiosi del settore hanno
definito la situazione esplosiva, “do or
die” – agisci o muori – mettendo così
seriamente in discussione l’attuale
modello di business e la struttura stes-
sa dell’industria bancaria.
Il Covid ha ulteriormente accelerato
questo fenomeno riducendo l’accessi-
bilità agli sportelli e incentivando l’uso

dei pagamenti elettronici: i mana ger
bancari, costretti dalla situazione a
que sto esperimento, hanno capito che
un modello maggiormente digitale
funzionava ugualmente ed in più era
anche conveniente! In effetti l’Italia
appare secondo le indagini della Ban -
ca Mondiale come il paese con la mag-
giore densità di sportelli bancari: 40
ogni 100.000 abitanti contro una me -
dia europea di 21.
Pur scoprendo quindi che il problema
non era circoscritto solo a Pecetto, ma
un problema globale, l’Ammi nistra zio -
ne di Pecetto si è attivata portando a -
vanti una trattativa con la Banca Intesa
San Paolo, ottenendo di mantenere in
paese lo sportello bancomat e sondan-
do inoltre possibili alternative presso
altre banche e possibili futuri sviluppi
della situazione.
Ovvio quindi che nel frattempo, oltre
al sistema bancario, si dovranno ade-
guare a questo nuovo corso anche i
clienti delle banche, cambiando un
po’ le proprie abitudini e utilizzando
metodi innovativi per operare, e, se
proprio non si potrà fare diversamen-
te, recandosi di persona nella filiale più
vicina.

L’Assessore alle Attività Produttive
Guido Calleri

PERCHÈ LE BANCHE CHIUDONO GLI SPORTELLI

In questo terribile anno ci hanno lasciato molti cittadini e amici pecettesi, alcuni dei
quali hanno partecipato intensamente alla vita e alle attività del nostro paese. Tra loro
non possiamo non ricordare con particolare affetto il caro Mario Vaccina.

Molte bellissime espressioni sono state dette su di lui alla Messa di commiato, ma quel-
lo che ci piace sottolineare è che, al di là delle parole, lui ha lasciato una traccia profonda

e un ricordo indelebile nel cuore di ciascuno di noi.
La sua disponibilità, l’accoglienza, la semplicità, l’equilibrio hanno caratterizzato tutti i suoi

impegni nella vita pecettese dalla Proloco, all’Avis, al Centro Giovani Anziani, primo Nonno Vigile a Pecetto. Ma quel-
lo che non si potrà dimenticare è la gentilezza verso tutti e il caldo sorriso che caratterizzava la sua grande umanità uniti
alle sue doti di instancabile organizzatore e tenace assertore dei più alti valori di altruismo e dedizione alla comunità.
Pecetto ha perso uno dei suoi cittadini più presenti e benvoluti, sempre pronto a collaborare con l’Amministrazione
comunale e le Associazioni, mosso solo dal grande senso di rispetto per il bene altrui.
Vogliamo ricordare Mario com’era, come sapeva ascoltare ed essere presente in tutte le situazioni, vogliamo ricordarlo
che, come allora, ci sorrida. Grazie Mario, ci mancherai!

GRAZIE MARIO
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...non eravamo certamente a metà del-
l’opera ma le idee erano buone!
Dopo un rodaggio di qualche mese, di
conoscenza e collaborazione con la nuova
Amministrazione, nel pieno delle varie-
gate attività che ogni associazione, come
ogni anno, si trovava a realizzare, proget-
tare e programmare, nel mese di dicem-
bre 2019 si teneva la festa delle associa-
zioni di volontariato pecettesi.
L’iniziativa, promossa da AVIS Pecetto, na -
sceva come occasione di incontro tra tutte
le associazioni e per celebrare la Giornata
Mondiale del Volontario, ricorrente il 5
dicembre di ogni anno, partecipe anche
il Comune con grandissimo piacere!  
È stato un momento conviviale e di festa
al quale hanno aderito con entusiasmo le
associazioni di Pecetto, dove ognuna ha
presentato la propria attività e si è potuta
accrescere la conoscenza reciproca, sia tra
le associazioni che con i nuovi Ammi ni -
stratori comunali. La piacevolezza dell’in-
contro ha convinto i partecipanti ad “isti-
tuirne” la ricorrenza annuale, come ap -
puntamento di festa, celebrazione della
Giornata Mondiale del Volontario e occa-
sione di confronto.
È stato, a nostro avviso, un passo fonda-
mentale di riconoscimento ed accoglien-
za della necessità di lavorare in una dire-
zione condivisa, per rendere la vita asso-
ciativa pecettese sempre più vivace e si -
nergica tra le varie realtà.
Richiamando le linee programmatiche
già descritte nel precedente notiziario, gli
intenti dell’Amministrazione comunale
sono quelli volti a favorire un lavoro in re -
te tra le variegate realtà associative, cultu-
rali, sportive, sociali, che Pecetto ha la for-
tuna di avere sul proprio territorio, co stan -

 temente impegnate in un gran lavoro di
volontariato!
L’obiettivo è quello di arrivare alla crea-
zione di un tavolo di lavoro permanen-
te, condiviso con il Comune, co me occa-
sione di incontro e reciproca conoscenza,
per veicolare le richieste dei cittadini e
dare ascolto alle esigenze delle singole
associazioni, per programmare in sie me le
attività e le iniziative annuali e supportar-
si sinergicamente nell’organizzazione.
Purtroppo l’emergenza sanitaria e le re -
strizioni che da inizio anno abbiamo do -
vuto affrontare hanno frenato brutalmen-
te ogni intenzione di rendere concreti i
propositi descritti, e condivisi con le asso-
ciazioni nei pochi incontri che abbiamo
potuto creare. Alcune associazioni sono

state assorbite dall’emergenza con un im -
pegno senza sosta e per il quale ringra-
ziamo con immensa riconoscenza, altre
hanno purtroppo dovuto interrompere i
progetti in corso e futuri.
Nonostante questo tutte le associazioni,
come hanno potuto, non si sono fermate
ed hanno continuato a mantenere vivi i

contatti con i cittadini, rimodulando le at ti -
vità proposte e riprogrammando le attivi-
tà con energia per quando si potrà ripren-
dere il “contatto fisico” e non solo virtuale.
Per ora, dunque, non potendoci vedere
di persona a fine novembre ci siamo in -
contrati virtualmente, per ricordare la
gra dita “festa in occasione della Gior  -
na ta del Volontario” dello scorso anno e
confrontarci sulle attuali difficoltà porta -
te dalla pandemia, per individuare inter-
venti e supporti necessari alla popolazio-
ne colpita.
Rinnovando inoltre la voglia di costruire
un tessuto associativo sempre più condi-
viso e unito per una vita di paese armo-
niosa e vitale, si è cercato di rallegrare il
periodo natalizio con qualche iniziativa

da parte delle associazioni ed il sostegno
dell’amministrazione, tra luminarie, ad -
dobbi e proposte di attività per aiutarci a
sentirci vicini, nonostante tutto! 

L’Assessore alle Associazioni
Paola Vivalda

Il Consigliere delegato alle Associazioni
Federica Navone

Assessorato alle AssociazioniCHI BEN COMINCIA...
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“Fare rete” significa condividere risorse
per creare possibilità!
Significa unire le forze, le esperienze, le
idee, le proposte; creare strategie per il
raggiungimento di scopi condivisi, diffi-
cilmente realizzabili “da soli”.
L’importanza di agire in rete si percepi-
sce come esigenza anche nel lavoro delle
associazioni di volontariato sia sul territo-
rio di appartenenza più ri -
stret to, che in una visione di
cooperazione più allargata.
La realizzazione di progetti
in rete permette di rendere
più efficace la promozione
e la diffusione di iniziati -
ve e di sviluppare proget -
ti ambiziosi e innovativi,
con la possibilità, inoltre,
di partecipare, in cordata,
ai bandi infrastrutturali per
ottenere contributi econo-
mici da investire nello svi-
luppo sociale. 
Questa consapevolezza è certamente
con divisa dall’attuale Amministra zio ne
che vuole sostenere e promuovere il la -
voro in rete delle associazioni, sia all’in-
terno del Comune pecettese che con i
Comuni limitrofi con i quali, su più ambi-
ti, collabora proficuamente.
Purtroppo l’anno corrente si è scontra -
to con la pandemia che ha paralizzato la
realizzazione della maggior parte dei
progetti in corso ma si vuole ricordare
un’iniziativa in rete, che si è riusciti a rea-
lizzare nel periodo estivo, con le dovu -
te cautele ed il rispetto delle più atten -
te misure di sicurezza sanitaria: esem -

pio riuscito di collaborazione e sinergia!
L’iniziativa è stata denominata SUI SEN-
TIERI DEL VAJORS (il rio che attraversa
la nostra valle) con la partecipazione dei
Comuni di Pecetto, Santena, Cambiano
e Chieri e di numerose realtà associative
ed economiche per la valorizzazione e la
promozione del territorio, sviluppandosi
in tre appuntamenti durante il mese di

settembre, che hanno visto la nascita del -
la Fondazione della Comunità del Chie -
rese, l’avvio del progetto La Dispensa del
Re e l’inaugurazione del primo anello
ciclabile (di quattro) del progetto Pistaaa
– La Blue Way Piemontese.
Queste ultime hanno impegnato Pecetto
il 6 di settembre nell’inaugurazione del
primo anello del progetto PISTAAA sulle
strade di Pecetto e Cambiano, l’11 e il 12
settembre con una serata culturale alla
Chiesa dei Batù e la visita della Chiesa di
San Se bastiano a cura della Fondazione
del Chierese, e l’inaugurazione de La Di -
spen sa del Re a cura di Agricòope cetto,
capofila del progetto, con una biciclettata

ed una visita guidata nella mattinata del
12 settembre, un pranzo condiviso tra i
partecipanti ed una cena di presentazio-
ne dei prodotti della Dispensa, offerta
alle Autorità dei quattro Comuni coinvol-
ti. Gli eventi hanno coinvolto con la loro
disponibilità, l’associazione Ciclismo Pe -
cetto, l’associazione Alpini e la Pro-loco.
Ricordiamo e ringraziamo Agricòope cetto,

Fiab Chieri - Muoviti Chieri, Ciò CheVale,
Compagnia della Chiocciola e La Fonda -
zione di Comunità del Chierese per l’or-
ganizzazione delle manifestazioni, ed i
Comuni di Chieri, Santena e Cambiano
per averne condiviso con noi l’importan-
za e l’impegno nella realizzazione.
Auspichiamo che l’esperienza e il succes-
so per il coinvolgimento dimostrato, pos-
sano rappresentare un modello virtuoso
di lavoro in rete tra i Comuni e le Asso cia -
zioni del territorio chierese.

L’Assessore alle Associazioni
Paola Vivalda

Il Consigliere delegato alle Associazioni
Federica Navone

FARE RETE SUL TERRITORIO PER
UNA (RI)CRESCITA SOCIALE

Assessorato alle Associazioni
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È con vero piacere che per la prima volta scrivo alcune ri -
ghe sul giornale di Pecetto, che a causa dell’ormai conosciu-
to virus COVID 19, quest’anno avrà una sola uscita. 
Come dicevo in precedenza, è con vero piacere che grazie
alla collaborazione degli Assessori al turismo ed allo sport,
con la collaborazione del gruppo CiòCheVale di Chieri e con
il mio contributo abbiamo portato a termine il primo percor-
so ciclopedonale di Pecetto, precisamente il collegamento
tra i paesi di Pecetto Torinese e Cambiano (GT.P01). 
Approfittando della nuova pista ciclabile inaugurata dal Co -
mune di Cambiano, senza ulteriori lavori di sbancamento e
recuperando quello che già era presente come tracciato esi-
stente, siamo riusciti a creare una sorta di anello, che consen-
te di abbinare un percorso che collega il centro di Cambiano

con il piazzale parcheggio di Valle San Pietro. Partendo dal
piazzale parcheggio di San Pietro, infatti, si prosegue per
un breve tratto la bretella che collega le due provinciali di
Cambiano e Chieri, per poi prendere strada Sabena che ci
porta a collegarci con lo sterrato denominato strada del Bric. 
Dallo sterrato si scende fino ad incrociare strada Tamburrina
sulla destra, si prosegue diritto verso un boschetto che ci
accompagna sino all’abitato di Madonna della Scala. 
Da qui si prosegue sul nuovo percorso ciclabile per arrivare
vicino al Cimitero di Cambiano. 
Lungo lo sviluppo del percorso in alcuni punti possiamo
ammirare la bellezza dei paesaggi collinari e di quelli mon-
tani in lontananza, con la vetta del MONVISO che si staglia
sullo sfondo in maniera magnifica e perentoria. 

In futuro speriamo di poter aggiungere a questo percorso
almeno altri due nuovi itinerari che si potranno collegare con
il nascente PARCO URBANO, situato nelle vicinanze della
CASA GONELLA. Un cordiale saluto a tutti i Pecettesi. 

Consigliere comunale con incarico al turismo 
ed alle attività produttive
Paolo Mantellero Polet

Se scarichi l’App Pistaaa e punti a questa immagine
con un tablet o uno smartphone potrai visualizzare sul
display maggiori informazioni sul progetto Pistaaa: la
Blue Way Piemontese.
Pistaaa la Blue Way Piemontese è un progetto del l’As -
sociazione di promozione sociale: 
Associazione Cultu rale di Promozione Sociale 
Via Broglia, 12 - Mombello di Torino (TO)
Via Marconi, 15 - Chieri (TO) - mail:
associazione.ciochevale@gmail.com - www.pistaaa.org

CIRCUITO CICLOPEDONALE DI PECETTO N°1



Inutile dire come, anche per la biblio-
teca, il 2020 sia stato un anno compli-
cato. Ogni tipo di evento è stato annul-
lato sin dalla fine di febbraio, è stata
del tutto chiusa per tre mesi in prima-
vera, poi riaperta con forti limitazioni,
in autunno richiusa venti giorni ma,

dal 24 novembre, siamo tornati “sulla
soglia” (il divieto di entrata degli uten-
ti è stato sancito dal DPCM del 3 no -
vembre), ossia con la possibilità, auto-
rizzata dal Prefetto di Torino, di fare
prestiti agli utenti senza che entrino,
concordando un appuntamento per il
ritiro (a fondo articolo spieghiamo le
modalità). Limitazioni che probabil-
mente rimarranno per molto ancora, e
non ci permetteranno di rivivere gli
spazi della biblioteca come avevamo
imparato a fare nell’ultimo decennio. 
Ma di cattive notizie sentiamo fin troppo
parlare. Per questo, il desiderio in que-
sto fine 2020 è di vedere “il bicchiere
mezzo pieno”, pur nelle difficoltà.
Partiamo allora raccontandovi come,
nella settimana prima della chiusura

al pubblico del 6 novembre, abbiamo
registrato un numero di prestiti da re -
cord: 451 in una sola settimana!
I lettori pecettesi hanno dimostrato un
affetto per la biblioteca che ci ha com-
mosso. Abbiamo cercato di fare il pos-
sibile per lasciarvi meno soli nel nuovo
lockdown, e l’affetto ricevuto in cam -
bio ha dimostrato quanto questo servi -
zio (spesso ritenuto non essenziale) sia
invece importante per molte persone.
Andando a ritroso, ecco poi la secon -
da bella notizia del periodo: l’arrivo di
“una valanga di libri”, tutti freschi di
stampa, volumi acquistati con i 5000
euro che il MiBACT ha destinato alla
nostra biblioteca nell’ambito del ban -
do a cui abbiamo partecipato, istituito
dal Governo con il Decreto Rilancio de -
stinato all’editoria, per sostenere il set-
tore e le piccole librerie del territorio.
Dalle guide turistiche ai romanzi, dal -
la saggistica agli albi illustrati per i più
piccoli, e molto altro ancora, tante novi-
tà per soddisfare le esigenze di tutti i
lettori, di ogni età.
E arriviamo alle attività. Sospesa tutta
la programmazione 2020, la stagione
estiva ci ha comunque permesso di re -
cuperare all’aperto alcune di quelle non
svolte. A partire dai tre “Sabati da favo-
la”, che a luglio sono diventati “Favole
della buonanotte”, realizzate alle ore
21 nel parco del Comune mantenendo
il distanziamento previsto. E poi, a set-
tembre, siamo riusciti a festeggiare i
100 anni dalla nascita di Gianni Rodari
con “Le storie di Alice Cascherina”, pro-
ponendo un’attività alle famiglie su pre -
 notazione nel giardino antistante la bi -
blioteca. 
Per gli adulti, lo stop cautelativo agli
Incontri con l’Autore non ha però fatto
slittare la partenza della nuova stagio-
ne di letture del gruppo legato al Fe -
stival du Premier Roman de Chambéry.
Se a settembre siamo riusciti a fare un
primo incontro in presenza, in bibliote-
ca, ora gli incontri del gruppo di lettu -
ra si sono trasferiti online, una distan -
za resa obbligatoria dalla situazione di
emergenza sanitaria. Lontani ma pre-
senti, per chiacchierare di libri e sentir-

si comunque vicini. Chiudiamo con le
ultime novità: “Una finestra vistabiblio -
teca”, per citare il libro di Andrea Vitali
che lo ha consacrato al grande pubbli-
co (“Una finestra vistalago”).
Dal 24 novembre infatti, seguendo 
le indicazioni del Prefetto di Torino 
e della Direzione Generale Bibliote -
che del MiBACT, la biblioteca, pur non
potendo aprire i propri spazi al pub -
blico, ha iniziato a fare il “take away”,
ossia il prestito “da asporto”. È necessa-
rio prenotare prima libri, dvd o audioli-
bri desiderati e concordare l’appun -
tamento per il ritiro. Tutto il materiale,
sempre sottoposto a periodo di qua-
rantena fra un utente e l’altro, può es -
sere ritirato alla finestra sul lato dei
giochi per i bambini (lato chiesa, piaz-
zale Roma). Per info: biblioteca@co mu -
ne.pecetto.to.it – tel. 0118609996 nei
seguenti orari: mart. 9-13, merc. 9-17,
giov. 15-19.
Sul sito https://sbam.erasmo.it è con-
sultabile tutto il catalogo dello Sbam, e
selezionando la biblioteca di Pecetto, il
nostro. Al momento è sospeso il presti-
to di sistema con le altre biblioteche.
Sul sito del Comune pubblichiamo re -
golarmente, negli articoli inerenti la bi -
blioteca, tutte le novità https://www.co -
mune.pecetto.to.it Sempre dal sito del
Comune è possibile iscriversi alle no -
stre due newsletter: una dedicata alle
proposte per gli adulti, un’altra riserva-
ta alle proposte per i bambini. 

La bibliotecaria
Daniela Arcudi

BIBLIOTECA COMUNALE 
BARBARA ALLASON

...dalla Biblioteca
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Il 2020 sarà ricordato come un anno
difficile per tutti e in tutti i campi, com-
preso quello della cultura che ha paga-
to un prezzo particolarmente alto per
l’annullamento di tutte le manifesta-
zioni.
Un pensiero particolare rivolgo a tutti
coloro che lavorano nel campo cultura-
le: non solo agli attori, cantanti, musi-
cisti e, in generale, a tutti gli artisti ma
anche al personale che lavora “dietro le
quinte”, ai dipendenti dei teatri e dei
musei, ai fornitori, agli artigiani, alle
guide turistiche e, in generale, a tutti
coloro che fanno della cultura e dell’ar-
te la loro fonte di sostentamento nella
vita.
Per quanto ci riguarda, anche nel pe -
riodo del totale lockdown di marzo, ab -
biamo cercato di mantenere un coinvol -
gimento, soprattutto dei più piccoli, nel -
le attività, organizzando una raccolta di
disegni raffiguranti quello che i bambi-
ni pecettesi vedevano dalla loro fine-
stra, con l’intenzione di realizzarne una
mostra dal titolo “Finestre aperte” a
fine pandemia. Per il momento i dise-
gni sono stati pubblicati su facebook.
Dopo il lockdown siamo riusciti a orga-
nizzare un concerto della rassegna con-
certistica “Musica - Magia dei luoghi”
preceduto, per gentile concessione del -
la signora Gianna Pallavicini Talucchi,
dalla visita nel suo giardino dove ab -
biamo potuto godere della magia del
magnifico cedro del Libano. Purtrop po,
a causa del tempo, il concerto si è tenu-
to non nel giardino ma nella Chiesa di
San Sebastiano dove 62 persone (nu -
mero autorizzato in base ai DPCM dal
responsabile della sicurezza) hanno as -
sistito ad una splendida esecuzione da
parte del Gruppo Cameristico ALCHI-
MEA composto da Bati Bertolio, fisar-
monica; Sara Terzano, arpe celtiche; Ro -
 berto Mattea, percussioni.
Quest’anno ricorre il 250° anniversa -
rio della morte di Bernardo Vittone (19
ottobre 1770), architetto a noi Pecet te -
si molto caro, perché è stato il proget -
tista, appena venticinquenne, della no -
stra Chiesa Parrocchiale: una delle sue
prime opere. Avevamo organizzato un
convegno grazie alla disponibilità del-

l’architetto Cecilia Castiglioni della So -
printendenza di Torino e dell’architetto
Pier Ilario Benedetto studioso ed auto-
re di un libro sul Vittone. Organiz ze re -
mo in altra data il convegno in sua me -
moria per dare al grande architetto il
giusto rilievo che merita.

Desidero, infine, ringrazia-
re tutti i dipendenti comu-
nali, la nostra bibliotecar -
ia, le associazioni pecettesi
e tutti coloro che in questo
difficile momento hanno
comunque continuato, in
vari modi e con grandi diffi-
coltà, a operare per mante-
nere vivo il senso di comu-
nità ed essere pronti a ri -
prendere le nostre attività
non appena sarà possibile.
Auguro a tutti i Pecettesi
buone feste nel rispetto
delle norme anti-Covid e
nella speranza che questo
difficile e triste momento,
che ha fatto soffrire molte

persone, finisca presto. A tutti coloro
che, purtroppo, non sono più qui con
noi, un caro ricordo e alle loro famiglie
la mia vicinanza e il mio abbraccio.

Il Vicesindaco 
Adriano Pizzo 

Assessorato alla Cultura
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Il Covid purtroppo ha portato via nove Pecettesi
ne vogliamo ricordare uno per tutti Ilario Perotti
volontario instancabile per il paese a partire
dal Presepe Vivente, il Calcio femminile, nel
direttivo della Banda, volontario della Proloco

e instancabile colonna del Burghin. Con lui se
n’è andato un altro pezzo di storia Pecettese.

LA CULTURA AL TEMPO DEL COVID



Consiglio comunale

LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARIConsiglio comunale

L’ultimo Notiziario è uscito a dicembre del 2019.
Avevamo appena incominciato il 2020 quando ci sia -

mo improvvisamente trovati davanti una pandemia che
ha cambiato ogni prospettiva, provocando pesanti preoccupazioni sulla
sorte sia della salute nostra e dei nostri cari sia delle nostre attività. La
pandemia ci ha costretti ad un rigido distanziamento sociale e cioè ad
interrompere una delle fonti principali di benessere ed evoluzione.
Siamo tuttora circondati da un clima colmo di ansia, certamente dettato
da una realtà sanitaria palpabile ed incerta, ma certamente reso ridon-
dante anche dai toni utilizzati dai mezzi di comunicazione. Le parole
aprono cassetti emotivi e da mesi siamo bombardati da messaggi cata-
strofici, che raggiungono il risultato di aumentare l’attenzione ma, nel -
lo stesso tempo, alterano le emozioni e gli stati d’animo, creano paura e
rischiano di spegnere la fiducia.
In questa inaspettata e traumatica situazione ci siamo chiesti cosa fare
per svolgere al meglio il nostro compito di consiglieri comunali di mino-
ranza: per alcuni mesi i consigli sono stati infatti sospesi e da marzo sono
sospese le occasioni per riunirsi fisicamente.
Vivere Insieme Pecetto non è rimasta inerte ed ha cercato di sfruttare le
limitazioni in opportunità.
Innanzitutto abbiamo partecipato alla costituzione della Fondazione di
Comunità del Chierese. Partecipata dalla Compagnia Sanpaolo, tale Fon -
dazione è nata il 9 settembre scorso con lo scopo di costituire un punto
di riferimento fondamentale per tutte le iniziative economiche, turistiche
e culturali del territorio collinare e dell’alto Monferrato.

Poi, abbiamo deciso di sfruttare la connessione digitale per informare.
L’informazione è un bene prezioso: essere informati garantisce scelte
consapevoli, è sinonimo di democrazia e supporta la trasparenza delle
istituzioni e dei processi.
Abbiamo quindi fatto ricorso ad una piattaforma americana e, utilizzan-
do la testata giornalistica del Picchio Pecettese, abbiamo dato vita a
Pecetto WebTv. Il progetto è decollato subito con passione anche grazie
alla collaborazione della consigliera Avv. Monica Checchin e del suo
Gruppo Uniti per Pecetto.
Forti di una redazione di una ventina di persone, siamo partiti il
18/9/2020, prefissandoci di andare in onda ogni 15 giorni, il martedì.
Pur con qualche iniziale intoppo tecnico, a fine anno saranno sette le
puntate trasmesse. E l’entusiasmo per continuare è stato ravvivato dalla
lettura dei report statistici: Pecetto WebTv ha infatti registrato sino ad
oggi oltre 2.500 visualizzazioni per ciascuna trasmissione! 
Mentre attendiamo con fede che anche questa sventura pandemica
venga a cessare, oltre allo svolgimento dei compiti istituzionali noi con -
tinueremo ad informare i Pecettesi su ciò che accade in paese, dando
obiettivo risalto a ciò che di positivo viene realizzato ma mettendo anche
in luce le criticità, motivate, di scelte gestionali della maggioranza che
non sono condivise. Non essere polemici è il nostro motto, la critica co -
struttiva il nostro dovere. Buon Natale e che il nuovo anno porti a tutti sa -
lute e serenità!

Alberto Del Noce

Dimensione Paese

Vivere insieme Pecetto

UNA COMUNITÀ IN EPOCA DI PANDEMIA
Carissimi Concittadini,

sono passati 9 mesi, tre quarti di un anno, dai primi e
drastici provvedimenti restrittivi a seguito dell’evidenza

che il contagio da COVID-19 assumeva le dimensioni di “pandemia” e
necessitava di provvedimenti immediati per cercare di contrastarne la dif-
fusione; ed è stato il lockdown, il “confinamento” che ci ha blindati in casa
per quasi due mesi.
In pochi giorni i nostri ragazzi, a casa per le “vacanze di carnevale”, non
sono più rientrati in classe, interrompendo quello straordinario fertile ter-
reno della crescita personale che sono le relazioni tra compagni di classe
e nelle aule scolastiche. La nostra vita lavorativa sovente è stata interrotta,
con il peso delle conseguenze della riduzione del reddito sulla famiglia e
invece qualcuno, impegnato nell’assistenza e nella cura delle persone, si
è visto catapultato in un lavoro infernale che non lasciava spazio a pause
e relazioni familiari al termine dei turni di lavoro.
Ma non solo, le relazioni sociali, che sono la base dalla convivenza delle
nostre comunità, hanno subito uno stravolgimento che molti hanno giu-
dicato in modo sovente opposto, rimarcando le tanti iniziative che ci han -
no coinvolti nelle nostre clausure famigliari come i concertini pomeridia-
ni promossi da alcuni affacciandosi al balcone (avremmo voluto saperli
accompagnare in un orchestrina di vicinato) o la vicinanza attraverso i con-
tatti possibili, il telefono, i social, la disponibilità per sporgere la spesa al
vicino, previa quarantena. Altri hanno evidenziato come sia stato solo
occasione di chiusura ad ogni relazione, di panico generato dalla necessa-
ria fobia delle persone per evitare il rischio di contatti e contagi. E per tutti
è stata la tragica assenza degli abbracci che ci sostengono nei momen -
ti difficili, ci scaldano nella tristezza, ci dimostrano la stima che abbiamo

nelle persone. Uno degli aspetti più dolorosi di questi mesi è stato il
dover salutare diversi nostri concittadini che sono mancati e questo
senza poterli accompagnare nella loro malattia e senza poter sostenere
con il dovuto affetto i cari rimasti soli e le loro famiglie e rendere eviden-
te alla comunità la stima e la riconoscenza per il loro lavoro e servizio
durante la vita.
Tra le perdite, difficilmente recuperabili nel futuro, ci sono le attività del -
le nostre numerose associazioni, più di altri hanno perso la possibilità di
proseguire le attività ed ancora gli è preclusa questa possibilità; credo che
dovremo riuscire recuperare ciò che abbiamo perso, con tutto l’impegno
individuale e pubblico che potremo offrire, perché la vita delle associazio-
ni ad ogni età è la migliore occasione per vivere la nostra comunità civile.
In questa contingenza hanno assunto una particolare importanza le co -
municazioni con gli strumenti che le nuove tecnologie ci mettono a dispo-
sizione, per gli studenti le lezioni con Didattica A Distanza ma anche l’uti-
lizzo degli applicativi dei nostri smartphone che abbiamo utilizzato a dis -
misura per condividere le tante informazioni e anche tante vignette utili a
strapparci un sorriso.
Il Sindaco, l’Amministrazione Comunale e il Gruppo Dimensione Paese in
questi mesi hanno avviato la diffusione ricorrente di comunicati con gli
aggiornamenti sulla situazione sanitaria e su specifici provvedimenti ema -
nati nel Comune; in ottobre il Sindaco ha affidato la delega alla Consi -
gliera Federica Navone per evidenziare l’importanza della comunicazione
per l’Amministrazione del Comune.
Confidiamo che nel prossimo futuro la comunicazione dei Gruppi Con -
siliari sia sempre improntata alla correttezza evitando provocazioni e infor-
mazioni errate. Liberiamoci dalle fake news, dalle notizie fasulle nelle in -
for mazioni ai cittadini.
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Cari Pecettesi,
si usa dire che “il tempo vola”; ebbene, ancora una

volta abbiamo avuto la prova che è andata davvero così.
Ci troviamo alla fine di un 2020 che, per certi versi, non possiamo dire di
essere tristi nel veder finire.
Un anno che ci ha sconvolto sul lato personale, sul piano lavorativo e,
soprattutto, nei nostri rapporti sociali.
Un anno che, purtroppo, ci ha privato di alcune Persone con la “P” più
che maiuscola, che hanno fatto tantissimo per il nostro stupendo Paese,
dedicando gran parte della loro vita al bene della collettività; è sempre
un rischio fare dei nomi, perché si rischia di dimenticarne alcuni, ma
ritengo che non si possano non citare il nostro Ilario Perotti e, più recen-
temente, Mario Vaccina.
In un anno così, mi perdonerete, se faccio molto fatica a utilizzare queste
poche righe a disposizione per poter fare “opposizione” come richiede-
rebbe il ruolo che, da poche settimane, ho assunto in Consiglio Co mu -
nale per il gruppo Rivivere Pecetto. Sia chiaro che gli argomenti su cui
confrontarsi che stanno toccando nel vivo il Paese non mancherebbero,
a cominciare dalla questione Chiusura della filiale di Banca Intesa, per
poi passare al nuovo Poliambulatorio, solo per citare gli ultimi in ordine
temporale.
Però, in un momento così, senza voler abusare di denominazioni altrui,
è fondamentale rimanere “uniti” nel nostro interesse, nell’interesse di
Pe cetto e dei Pecettesi.

In questo, purtroppo, non abbiamo di certo un grande esempio dalla
politica nazionale dove, anche in un momento così delicato per tutti,
ogni giorno vediamo attacchi reciproci, scarichi di responsabilità, cambi
di opinioni e, più in generale, una costante oscillazione di idee e valori,
laddove il vento conviene, passando anche sopra ai problemi e alle tante
sofferenze degli italiani.
Ebbene, il mio grande sogno sarebbe che, quanto meno in una realtà
piccola, ma ricca di valori e splendida come quella di Pecetto, si potesse
dare l’esempio positivo di un paese che, seppur spaccato a livello eletto-
rale in 4 macroaree, riuscisse comunque a dimostrarsi un’unica lista
negli intenti, negli obiettivi da raggiungere e si astenesse da futili pole-
miche.
Forse è utopia pretendere ciò a ridosso delle elezioni, perché alla fine
siamo tutti umani, con i nostri difetti, dobbiamo riconoscerlo, però ora
che ci troviamo in un periodo di mezzo, abbastanza distanti dalle elezio-
ni passate e molto da quelle future, beh…ritengo davvero che non ci
siano scuse per non lavorare tutti insieme con un unico grande obietti-
vo: il bene comune di Pecetto e dei suoi abitanti.
In conclusione, non restano che gli auguri. Già, gli auguri. Forse è il pri -
mo anno dove i classici e mai passati di moda serenità e salute, sono dav-
vero i valori che ci auguriamo di trovare sotto l’Albero e di cui abbiamo
un grandissimo bisogno.
Non dipende solo da noi, è vero, ma se cominciamo a fare il nostro…
E allora tanti auguri di cuore a tutti Voi e un enorme in bocca al lupo al
nostro bel Paese.
Torino, lì 26 novembre 2020

Roberto Manolino – Gruppo Consiliare “Rivivere Pecetto”

Rivivere Pecetto

L’ultimo articolo per Pecetto Informa risale ad un
anno fa, ed ancora è tempo di bilanci.

L’anno che si sta chiudendo è stato sorprendente, sotto
molti punti di vista.
Ci siamo ritrovati a vivere una realtà distopica: il Covid 19 ci ha fatto cam-
biare i nostri stili di vita, e ci ha obbligati se non proprio a fermarci, sicu-
ramente a rallentare.
Ringraziamo coloro – privati, Associazioni, Polizia Municipale, ecc. – che si
sono spesi, a Pecetto, per aiutare i nostri Concittadini. 
Non saremo mai sufficientemente grati a tutto il Personale Sanitario che
si è sacrificato, ed ancora si sacrifica, per il bene comune.
Ci stringiamo con affetto attorno a tutti i Concittadini che hanno subito
delle perdite, in questi mesi terribili. 
Ad inizio Pandemia ci si raccontava che ne saremmo usciti migliori… Lo
verificheremo con il tempo, il segno che questo capitolo della nostra sto-
ria lascerà in tutti noi. Per il presente raccomandiamo di vivere in maniera
responsabile, senza mai abbassare la guardia.
Confidiamo in tempi migliori e, nel nostro piccolo, stiamo lavorando per
questo.
Come Gruppo Uniti per Pecetto abbiamo patito il lock-down, che non ci ha
permesso incontri ravvicinati e diretti; ma abbiamo mantenuto fede, sem-
pre coesi, al nostro impegno elettorale, dentro e fuori il Palazzo.
La battaglia contro le antenne ha segnato un nuovo capitolo, con il depo -
sito di un’interrogazione dagli interessanti risvolti in sede di discussione.
Saremo sempre attenti e sensibili a questo tema, poiché vogliamo che il

nostro Paese non diventi terreno “fertile” per multinazionali. Sappiamo
che altre Amministrazioni hanno una sensibilità simile alla nostra e que -
sto ci conforta e ci dà la forza di continuare ad opporci. 
Fuori dal Palazzo abbiamo aderito con entusiasmo all’iniziativa promossa
dal Gruppo Vivere Insieme Pecetto.
Abbiamo scelto di lasciare da parte i dissapori (chiarendo ciascuno il pro-
prio punto di vista) e di lavorare insieme nella neonata Pecetto Web TV.
L’intento è di informare, ma anche di sensibilizzare su temi importanti, co -
me è accaduto nella puntata del 17/11 u.s., dedicata alla Giornata Inter na -
zionale contro la violenza sulle donne, tema, purtroppo, sempre attuale.
Il web è uno strumento prezioso, soprattutto di questi tempi, e noi lo
intendiamo come servizio ai nostri Concittadini; a questo proposito vi
invitiamo a suggerire temi e/o approfondimenti.
Ringrazio il mio Gruppo, Uniti per Pecetto, che sempre mi supporta (e mi
sopporta!) e abbraccio virtualmente ognuno di loro.
Ringrazio la Redazione della Pecetto Web TV per il gran lavoro collettivo
che sta svolgendo.
E, infine, ringrazio il Consigliere Del Noce per quel caffè di metà estate,
che ha aperto ad un confronto diretto e schietto tra di noi e tra i rispettivi
Gruppi.
Non sarà un Natale facile; molte famiglie e/o amici non potranno riunir -
si come da tradizione. Ma il Natale è anche uno stato d’animo: Vi augu -
 riamo di ritrovarlo dentro di Voi e che Vi porti Serenità.
Buon Natale ed un Arrivederci al 2020!!

Monica Checchin – Uniti per Pecetto

Uniti per Pecetto

LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI
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Il 25 novembre ricorre la Giornata In -
ternazionale contro la violenza sulle
don ne, un evento di grande importan-
za promosso dalle Nazioni Unite.
La violenza contro le donne è un pro-
blema universale che non conosce con -
fini culturali e nega alle vittime pari
opportunità e pari diritti.
Una profonda violazione dei diritti
uma ni, ad oggi probabilmente la più
diffusa, non riconducibile cioè a fatto-
ri sociali, economici, razziali e religio-
si. Un fenomeno trasversale, che as -
sume forme e manifestazioni diverse,
con costi umani e sociali inaccettabili.
Per celebrare la Giornata Internazio na -
le contro la violenza sulle donne que-
st’anno abbiamo illuminato simboli-
camente il Comune di rosso e raccolto
le foto che ci avete inviato.
Abbiamo voluto inoltre donare uno
spazio all’interno del Comune, dedi-
cato a questa causa, perché rimanga
negli anni un ricordo di monito per le
generazioni, che ci inviti a non tacere
di fronte alla violenza contro le donne,
che ci ricordi di dire “no” ad ogni for -
ma di discriminazione, ci educhi al -
l’amore, all’accettazione delle diversi-
tà, ai sentimenti e contribuisca così a
contrastare questo fenomeno in conti-
nua crescita.
Abbiamo quindi organizzato una pic-
cola celebrazione, ripresa e pubblica -
ta sul nostro Sito, in cui insieme ad
un rappresentante anche della mino -
ranza consigliare, offriamo simbolica-
mente un’altalena storica del giardino
comunale, e su di essa abbiamo posa-
to delle semplici scarpe rosse conside-

rate da sempre il simbolo di questa
lotta. Quel momento ha segnato per
noi l’inizio di un progetto il cui scopo
è di sensibilizzare l’opinione pubblica
e di spingere tutti ad agire per un cam -
biamento concreto.
Scarpe rosse sono quelle strappate dal
piede di chi avrebbe potuto portarle e
che invece è stata assassinata o gra -
vemente lesa nella persona oltre che
nella propria dignità. Scarpe rosse che
con la loro vuotezza ci riportano a
qualcosa che non c’è più e che urlano
tutto lo strazio, la vergogna, la paura e
la condanna di chi non può e non vuo -
le far finta di non vedere. 

Un’altalena simbolo dell’infanzia,
quella dei sogni, delle illusioni, ma
anche della tenerezza, della sensibi -
lità, della vitalità e della speranza di
poter guardare al futuro e alle sue
possibilità con audacia e con coraggio.
L’altalena anche però come simbolo
dell’infanzia ferita, l’infanzia di quel
figlio che guarda o di quello che non

può più nascere, perché quella donna
che c’era non può più esserci e quella
che c’è non trova le parole per rispon-
dere.
Ogni violenza su una donna mina lo
sviluppo della nostra società e del suo
futuro, quindi il futuro nostro e del
mondo che lasciamo ai nostri figli.
Accanto all’altalena poniamo una rosa
rampicante, simbolo dell’amore che
vince su tutto, di ammirazione, devo-
zione e delicatezza, perché possa rico-
prire nel tempo l’altalena, come in un
abbraccio e riportarla alla bellezza e
alla spensieratezza.
Ma anche per non dimenticare quelle
sue spine che oggi rappresentano le
profonde ferite, qualche volta irrime-
diabili.
Ci salutiamo con queste parole:
«La violenza contro le donne è forse la
violazione dei diritti umani più vergo-
gnosa. Essa non conosce confini né geo -
grafia, cultura o ricchezza. Fin tanto che
continuerà, non potremo pretendere di
aver compiuto dei reali progressi verso
l’uguaglianza, lo sviluppo e la pace».
Dichiarazione sull’eliminazione 
della violenza contro le donne
(1993 - Kofi Annan, Segretario
Generale delle Nazioni Unite)

L’Assessore Paola Vivalda
L’Assessore Valentina Perello

Il Consigliere Marina Fava
Il Consigliere Federica Navone

Assessorato alle Pari Opportunità 25 NOVEMBRE - GIORNATA 
INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE
DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE
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Cari Pecettesi e soci, questo 2020 si
sta concludendo, con nostro ramma -
rico, con una scarsa attività da parte
della Proloco, dovuto alla pandemia
che sta affliggendo tutto il Paese. Ci ha
fatto piacere incontrarVi, con le dovute
di stanze e precauzioni, alla Festa Patro -
nale tenutasi domenica 4 ottobre 2020
in piazza Roma, dove abbiamo condivi-
so un pranzo insieme, con la partecipa-
zione della banda “La Ceresera” che ha
allietato il nostro pomeriggio con i loro
brani. Purtroppo concluderemo l’anno
senza il nostro Presepe Vivente, ma per
rendervi questo Natale meno malinco-
nico non rinunceremo all’installazione
delle luminarie natalizie che sono UNI-

CAMENTE omaggiate dalla Proloco Pe -
cetto per gli abitanti. In prossimità del
santo Natale troverete sui nostri con -
tatti social (Facebook: Proloco Pecetto
sito web: www.prolocopecetto.it) una

sorpresa, per allietarvi e farvi rivivere
l’emozione delle Feste. Sperando di
poter iniziare il nuovo anno a pieno
regime con le nostre attività, vi invitia-
mo a sostenere le nostre manifestazio-
ni tesserandovi per l’anno 2021 presso
la sede della Proloco, Cà&Giardin ed il
panificio Deorsola. 
Il mio paese. È casa, radici, colori, respi-
ri, sangue, orizzonte che mi appartiene.
E una strada che porta sempre dove bi -
sogna essere, in quel punto esatto della
felicità. cit. Fabrizio Caramagna.
Con questa citazione tutto il consiglio
direttivo vi augura BUONE FESTE.
Per info e tesseramenti: info@proloco-
pecetto.ti

Associazioni

Auguri di Buone
Feste dal

Comitato Rosero

Pro LocoPecetto

Dal 30 giugno 2020 anche Pecetto è
entrato a far parte della famiglia Ascom
Confcommercio; è subito stato votato
il nuovo direttivo e tanti commercian -
ti han no già aderito all’associazione.
Confidiamo che anche molti altri, che
ancora non l’hanno fatto, possano unir-
si in futuro. Da tale data abbiamo ini-
ziato un dialogo costruttivo con l’Am -
mi nistrazione Comunale, per trovare
insieme strategie ed iniziative per lo
sviluppo del piccolo commercio di vi -
cinato, elemento fondamentale per la
vivibilità e la crescita commerciale del
nostro piccolo paese. In questo mo -
mento di difficoltà dovuto alla pande-
mia e alle forti incognite del futuro, è
necessario fare squadra; è proprio per
questo, che insieme all’Amministra -
zione, abbiamo deciso per il periodo
na talizio di dare vita ad un’iniziativa
che può dare un grande supporto alle
attività del territorio Pecettese. Il paese

si sta preparando per le feste e l’atmo-
sfera natalizia pervade tutte le attivi -
tà; ed in questo Natale, cosi particolare,
è necessaria la collaborazione di tutti
per poter aiutare la nostra Pecetto. Non
dimentichiamo che anche se siamo in
un momento dove è molto più facile e
comodo comprare online sulle diver -
se grandi piattaforme di e-commerce, i
consigli, l’esperienza e la professiona -
lità dei nostri artigiani e commercian -
ti non potranno mai essere sostituiti da
qualche grande colosso di internet.
Quel tipo di acquisto toglie completa-
mente la bellezza e il piacere di entrare
in un negozio dove si è accolti da un
commerciante con il quale si può scam-
biare un discorso, un sorriso o una sem -
plice risata. Proprio oggi che siamo in
un periodo di distanziamento sociale,
questo può essere un aiuto per non
sentirci soli, per esserci più vicino e tor-
nare a condividere la magia del Natale. 

Confidando di incontrarci in qualche ne -
gozio e farci gli auguri di persona, col -
go comunque l’occasione di augurare a
tutti i commercianti e a tutti i cittadini
un Buon Natale e un 2021 migliore.

Presidente Ascom Pecetto 
Mauro Spessa

Ascom



Associazioni

La musica si
canta sui balco-
ni: inizia così la
nuova esperien-
za musicale ita-
liana per soprav-
vivere al “nemi-

co invisibile”, il virus che ha stravolto le
nostre vite. Sommersi dal desiderio di
abbattere le distanze sociali che scandi-
scono le nostre giornate, la musica al
tempo del Covid-19 si esegue da casa.
L’emergenza sanitaria, come per altre
arti, ha messo infatti in discussione le
bande musicali e ha generato un clima
di enorme incertezza per il futuro. 
Di fronte a tutto questo, la nostra asso-
ciazione non vuole fermarsi e non si è
mai fermata. I nostri musicisti si sono
organizzati in rete nel tentativo di pro-
porre quello che, in condizioni norma-
li, si svolge dal vivo. Abbiamo preso
par te ai principali Flashmob con gli
stru menti dalle nostre finestre e inva -
so i Social con video musicali. La nostra
scuola di formazione strumentistica
continua e sta utilizzando, come tutti,
le piattaforme digitali. 
Resta però che la distanza sociale non
può combaciare in alcun modo con la
musica, quella con la M maiuscola. La
nostra musica è fatta di prove, di condi-
visione, di emozione, di collaborazio-
ne. Lo scambio di idee, l’evoluzione del

sound, l’ascolto tra i musicisti, il colore
timbrico dell’insieme di tutti gli stru-
menti, la partecipazione del pubblico
sono e saranno sempre le fondamenta
di una Banda Musicale. Per questo mo -
tivo ci portiamo nel cuore il Concerto
che ci hanno permesso di eseguire, nel
rispetto delle norme igienico-sanitarie,
il 4 Ottobre 2020, giorno della Patro -

nale, prima che anche Pecetto si colo-
rasse di rosso, non ciliegia. 
Siamo stati un po’ nostalgici invece nel
mese di Novembre che ci ricorda mag-
giormente gli anni passati. Anche que-
st’anno infatti avremmo voluto mandar -
vi il solito invito per festeggiare insie-

me la nostra Patrona “Santa Cecilia” con
un bel concerto ed il pranzo, ma dopo
45 anni di questa tradizione abbiamo
dovuto cambiare programmi. Ogni due
anni, in occasione di questa festa, veni-
vano anche effettuate le votazioni per
eleggere il Consiglio Direttivo ma per
adesso abbiamo chiesto di mantenere
le cariche in essere fino a quando sarà

più facile organizzare le nuove votazio-
ni. Nella speranza di potervi allietare
con le nostre note al più presto e di
poter riprendere la vita come prima,
anzi meglio, per adesso vi auguriamo
Buone Feste!!
Il Presidente e il Direttivo “La Ceresera”
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“La Ceresera”

MUSICA E RESILIENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
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Finalmente questo 2020 è giunto al ter-
mine.
È stato un anno tremendo a causa della
pandemia che, oltre a cambiarci comple-
tamente gli stili di vita, si è portata via
tanti, troppi cari colpendo duramente la
nostra comunità pecettese ed avisina.
L’AVIS, così come le numerose altre asso-
ciazioni di Pecetto, ha dovuto adeguare i
suoi programmi. L’annullamento delle
manifestazioni e degli eventi ha azzerato
molte occasioni di incontro, stimolo fon-
damentale per vivacizzare la nostra comu-
nità.
Nella situazione di crisi il bisogno di san-
gue purtroppo non si ferma e come AVIS
non solo abbiamo mantenuto tutti i pre-
lievi di sangue programmati lo scorso
anno ma abbiamo aggiunto un’ulteriore
data di donazione portando a sette il nu -
mero di raccolte sul territorio pecettese.
Per fare ciò ci siamo organizzati e adegua-
ti ai provvedimenti suggeriti dalle Auto -
rità per la riduzione dei contagi, indos-
sando mascherine, camici disinfettati e
sanificando i locali della nostra sede e
tutto ciò che veniva a contatto con i dona-
tori ed il personale sanitario.
La risposta delle 47 donatrici e dei 68
donatori pecettesi è stata al di sopra del -
le più rosee aspettative! Ci teniamo a sot -
tolineare il pieno rispetto dell’uso di ma -
scherina e la generosità e l’intraprenden-
za dei nuovi donatori che non si sono fatti
abbattere dalle difficoltà. Grazie alla ge -
nerosità profusa concluderemo l’anno
superando le 200 donazioni, numero
record superato solamente 3 volte (1969,
1975 e 2013) in 58 anni di presenza sul
territorio.

Per questo va il nostro sentito ringrazia-
mento a tutti i nostri soci che nonostante
l’oscuro periodo di isolamento e il timore
per possibili contagi, hanno comunque
avuto la forza e il coraggio per continuare
a offrirsi per coloro che hanno la necessi-
tà di sangue per continuare a vivere.
In questa occasione vogliamo anche ricor-
dare il nostro Presidente Onorario, Mario
Vaccina, prematuramente scomparso per
una grave malattia nel mese di ottobre.
Mario per molti anni è stato componente
del consiglio direttivo e Presidente (fino
al 2008) per circa 30 anni. Il suo instan -
cabile, coraggioso e determinato lavoro
su innumerevoli progetti ha dato lustro
all’AVIS di Pecetto. 
Il suo entusiasmo e la sua generosità so -
no di esempio a tutti noi che in diversi
ruoli apparteniamo all’AVIS di Pecetto.
In questo 2020 termina il mandato del
nostro consiglio direttivo. Ebbene si, so -
no già trascorsi quattro anni da quando il

nuovo gruppo ha iniziato a
lavorare per la nostra asso-
ciazione. Quattro anni in -
tensi, ma ricchi di soddisfa-
zioni per i numeri ottenuti
in termini di donatori (più

di 50 nuovi donatori) e di donazioni, ma
anche per i piacevoli momenti di aggre-
gazione con la comunità e le altre Asso -
ciazioni.
Rivolgiamo quindi un appello a tutti i
donatori iscritti alla nostra sezione per
candidarsi al consiglio direttivo alle pros-
sime votazioni ed offrire il proprio contri-
buto all’associazione nel periodo 2021-
2024.
A questo punto vi ricordiamo gli appun -
tamenti a Pecetto per le prossime dona-
zioni di sangue che saranno: nel 2020:
domenica 27 dicembre; nel 2021: saba-
to 27 marzo, domenica 27 giugno, do -
menica 26 settembre e lunedì 27 dicem-
bre; la raccolta del plasma nel 2021 sa -
rà effettuata sabato 29 maggio e sabato
30 ottobre.
Le donazioni di sangue si terranno in
sede (Piazza Rimembranza 7) mentre le
donazioni di plasma avverranno nel -
l’autoemoteca allestita al Piazzale delle
Ciliegie.
Per qualsiasi informazione o per preno -
tare la vostra donazione telefonate al
349 7167746.
Il direttivo AVIS Pecetto coglie l’occasione
per ringraziare tutti i donatori e tutta la
Comunità per l’affetto sempre dimostrato
per la nostra Associazione e per augura -
re a tutti BUONE FESTE e soprattutto un
2021 che riporti la speranza e la gioia del-
l’incontro.

Associazioni

Avis ComunalePecetto Torinese



Orfana da pochi mesi di uno dei propri
pa dri fondatori e riferimento dell’asso -
ciazione: Diego Miravalle, FACOLT ha
proseguito in questi mesi il lavoro di
promozione e valorizzazione della frut -
ticoltu ra sulla Collina Torinese av viato
dal 1983. Oltre alla promozione delle
Ciliegie di Pe cetto e dei suoi produt -
tori, anche attraverso la creazione del
nuovo sito e di una pagina facebook dedicata, è stata avviata
una proficua collaborazione con l’Amministrazione Comu -
nale di Pavarolo che porterà a breve alla nascita dell’As so -
ciazione Produttori di Susina Purin-a e all’ingresso dei suoi
associati in FACOLT. Mentre resta alta l’attenzione e il ricono-
scimento da parte del chierese nei confronti della nostro ente
che continua a co-progettare e promuovere progetti di va -
lorizzazione del patrimonio agro-alimentare del territorio, a
causa dell’emergenza sa nitaria sono stati purtroppo sospesi
gli incontri organizzati con i tecnici di Agrion  che ci venivano
finanziati dalla Regio ne e prevedevano alcuni incontri mirati
sul futuro della frutticoltura nel nostro areale e di aggiorna-
mento tecnico-frutticolo per i nostri iscritti. Resta infine incer-
to il futuro del Campo Sperimentale Gonella non avendo 
ad oggi ricevuto notizie certe circa un progetto definitivo di
parco urbano.
Nell’informarvi che è aperto un bando indetto dalla nostra
associazione per sostenere chi intende rinnovare i propri im -
pianti di ciliegio con scadenza a dicembre, vi lasciamo con

una foto che vede il nostro caro Diego al centro e con l’invito
a visitare il nuovo sito e conoscere in modo più approfondito
la nostra storia e tutti i produttori! www.ciliegiedipecetto.it
Un Natale di serenità e salute a tutti dal direttivo FACOLT!

Associazioni Facolt
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Il proverbio dice “anno bisesto anno
funesto” per noi del Centro Incontri
Giovani Anziani, si è dimostrato tale.
A gennaio dopo la festa annuale della
Befana, si sono svolte le elezioni del
nuovo Direttivo. È stato confermato il
precedente inserendo tre nuovi Con -
siglieri: Inz Laura, Vaccina Enri, Gallo
Carla in sostituzione dei dimissionari:
Tabasso Mario, Girardi Maria, Scandelli
Elsa ai quali va il nostro grazie per la
loro lunga collaborazione.
A marzo è comparso il CORONAVIRUS
e pertanto abbiamo dovuto cancellare
tutti i nostri appuntamenti sia i pranzi e
sia le gite.
Con grande dispiacere di tutto il Con -
siglio, abbiamo anche dovuto chiude -
re i locali per 3 mesi, per poi riaprirli
solo il giovedì, sabato e domenica do -
tandoci di sanificatore ad ozono, termo-
metro e disinfettanti.
Il 3 ottobre (dopo una grave e doloro  -
sa malattia) abbiamo dato l’ultimo sa -
luto al nostro caro Presidente MARIO.
Carica che deteneva dal 1999 e che
svolgeva con passione e determinazio-
ne. Cercheremo di  seguire le sue orme
e di continuare nella sua opera.
Il Consiglio Direttivo ha nominato il nuo -
vo Presidente: sig. Valfrè Giuseppe già
vice, e Bosio Piera Vicepresidente.

Il nuovo Presidente ringrazia per la fi -
ducia dimostrata e spera di essere in
grado, con l’aiuto dei consiglieri, di
proseguire le attività iniziate da Mario.
A fine ottobre causa del nuovo incre-
mento di diffusione del coronavirus, ci
ha visto costretti a chiudere nuovamen-
te i locali, fino a una diminuzione dei
contagi e a nuove disposizioni Gover -
native.
Nel 2021 dovremo lasciare i locali di
Villa Sacro Cuore, in quanto la Parroc -
chia non ha più intenzione di rinnova -
re la convenzione con il Comune per la
no stra sede. I locali servono per le atti-

vità Par rocchiali, pertanto,
siamo in attesa di un altro
locale che l’Am ministra zio -
ne Comu na le ci metterà a
disposizione.
Per il 2021 di sicuro ci sa -
rà la S. Messa il 6 Gennaio
a ricordo dei Soci defunti,
specialmente per quelli del-
l’ultimo anno, non abbiamo

ancora programmato niente, speriamo
solo di poter riprendere le nostre abitu-
dini di ritrovarci in sede in serenità per
il biliardo le carte e anche solo per un
saluto.
I famigliari di Mario e noi Consiglieri,
ringraziamo la leva 1946 e tutti gli ami -
ci, che con la loro generosità abbiamo
potuto raggiungere la cifra di euro
1015,00 interamente versata all’IRCCS
di Candiolo, Mario sarà contento. 

Buon Natale e buon Anno a tutti. 
Il Direttivo

Associazioni
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Centro IncontriGiovani Anziani
Il Presidente e il Consiglio Direttivo Augurano a Tutti i Pecettesi 

e in particolare ai Soci del Centro Incontri Giovani Anziani un
Buon Natale 2020 e un Migliore 2021.



Lo scorso 2 maggio u.s. si è compiuta
una importante svolta nella vita della
nostra Associazione; le votazioni hanno
confermato nei fatti, quanto era stato
programmato nell’ultimo anno, ovvero
l’idea di avviare un profondo rinnova-
mento al Consiglio Direttivo, al fine di
dare un nuovo slancio al CIFO con nuo -
ve energie, ma nel segno della conti-
nuità di quanto fatto dal vostro concitta-
dino Giovanni Riggi di Numana, fonda-
tore nel 1992 dell’Associazione.
Il cambiamento più importante è sta -
to quello di affidare la Presidenza ad
vecchio socio; iscritto dal 2000 al CIFO
ma giovane di età avendo oggi solo 37
anni!
Si chiama Aniello Veneri (nel -
la foto di seguito al centro) è
Laureato in Economia e Com -
mercio, vive a Roma dove svol-
ge la sua attività professiona -
le, presto diventerà per la pri -
ma volta papà. La segreteria è
stata affidata invece a Giam pie -
ro Fusari, da poco pensionato dopo es -
sere stato per molti anni funzionario
nella segreteria del Consiglio dei Mi -
nistri. Potete vedere i loro profili e quel-
li degli altri membri del Consiglio Diret -
tivo sul sito www.cifo.eu
Personalmente continuerò ad occupar-
mi della Redazione del notiziario del-
l’associazione “Il Francobollo Incate -
nato” e dell’Editoria, ricordando che dal
2008 ad oggi sono stati prodotti ben 13
libri a carattere filatelico e storico po -
stale e POST HORN, magazine filateli -
co internazionale. 

Dagli 80 associati ereditati nel gennaio
del 2008, primo anno di mia presiden-
za, siamo arrivati a 150, in controten-
denza rispetto alla diminuzione che in -
vece lamentano quasi tutte le associa-
zioni e la nuova presidenza in pochi
mesi ha già portato gli associati a 175,
dandosi l’obiettivo di superare i 200
entro la fine del prossimo anno.
Lascio la Presidenza ricordando alcuni
dei risultati conseguiti nei 12 anni di

mia presidenza che hanno avuto un im -
patto sul territorio e sulla comunità di
Pecetto Torinese.
Organizzate la prima settimana di otto-
bre in concomitanza con la festa patro-
nale ben 12 Mostre Filateliche, coinvol-
gendo le scuole elementari.
Organizzato un seminario nazionale per
giurati a Pecetto Torinese nel 2013.
Organizzata una semifinale del Cam pio -
nato Filatelico Nazionale per Cadetti nel
2012.
Istituito il Premio Giovanni Riggi di
Nu mana che è stato consegnato dal
2009 al 2018 rispettivamente a: Mar -

cello Manelli, Gianni Carraro, Luigi Si -
rotti, Lorenzo Carra, Giorgio Khouzam,
Roberto Monticini, Piero Macrelli, Carlo
Giovanardi, Pietro La Bruna ed Adriano
Pizzo per il Comune di Pecetto To.se.
Istituito congiuntamente alla Fonda -
zione Khouzam il Premio di Laurea con
una dotazione di 3.000 €. 
Infine, da ricordare che il CIFO è stato
iscritto nel 2017 nell’Albo d’Oro delle
Associazioni Filateliche Italiane.

Non mi rimane che concludere dicen -
do che è stato per me un privilegio aver
avuto la possibilità di presiedere il CIFO
ed avviare una stretta collaborazione
con l’amministrazione comunale di Pe -
cetto in questi anni; e di augurare ad
Aniello, Giampiero e Ketty Borgogno;
nostra rappresentante sul territorio, un
grosso in bocca al lupo!

Dr. Claudio Ernesto Manzati
Delegate for International 

Affairs & Publishing
PAST PRESIDENT 2008-2020
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Carissimi,
questo 2020 è stato un anno di grandi
difficoltà e disagi. Ci ha portato via degli
amici, ad alcuni dei parenti prossimi.
Cercheremo al più presto di lasciarcelo
alle spalle, dopo aver cercato di rovina-
re anche le nostre attività sportive.
Di positivo c’è che ci ha fatto riflettere e
ci ha fatto reagire non subendo passi -
vamente le difficoltà, ma ci ha fatto rim-
boccare le maniche per poter ricomin-
ciare e con la consapevolezza di essere
più attenti e migliori di prima.
Abbiamo speso molto tempo e denaro a
riorganizzare gli assetti relativi alla sicu-
rezza del centro, producendo protocolli
per la sanificazione, mettendo impegno
massimo a far si che i nostri ragazzi sia
per i Camp estivi che per la normale atti-
vità sportiva di tutte le sezioni potesser -
o frequentare il Centro Sportivo con la
massima sicurezza.
Tutto è stato fatto per permettere la con-
tinuità delle attività e appena sarà pos-
sibile riprenderemo tutti gli allenamen-
ti lasciando sfogare i ragazzi di tutta quel -
l’energia accumulata in questi mesi del
2020.
Forte è il desiderio di riprendere al più
presto una vita “normale” per i ragazzi,
per le famiglie e per noi che mettiamo
sana passione sportiva tutti i giorni nel -
le Palestre nelle piste MTB, e sui campi
di calcio.
Non vediamo l’ora di riprendere i Cam -
pionati e stiamo già lavorando sulle pros -
sime vacanze per i Camp Estivi.
Un forte abbraccio a tutti a presto.

A.P.D. Pecetto

Associazioni
Polisportiva
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È inevitabile in questo momento par -
lare di Covid-19. Noi ve ne parliamo in
modo inconsueto, le statistiche le la -
sciamo a chi di dovere: cosa hanno fat -
to i volontari della Croce Rossa ed in
particolare le sedi di Chieri, Pecetto 
e Pino Torinese (un unico comitato le
rag gruppa tutte e tre) a partire dai
primi di marzo in avanti? Consegna
domiciliare di farmaci (servizio che è
attualmente attivo in collaborazione
con il comune, i medici di base e la far-
macia di Pecetto), supporto
al Numero Verde per l’emer-
genza Covid-19, montaggio
di strutture con relativo tra-
sporto di materiale non solo
sanitario in tutt’Italia, tra-
sporti da e per ospedali e
centri Covid. 
Tutto nella massima sicurez-
za e nel pieno rispetto dei protocolli
anti-covid.
Proprio in concomitanza con l’inizio
della pandemia abbiamo iniziato una
collaborazione con il Sermig; in breve
vi raccontiamo di cosa si tratta, anche
perché ci sembra importante portarlo a
conoscenza dei pecettesi. Alcuni anni
fa è sorto all’Eremo “l’Arsenale dell’Ar -
monia”; presso questa struttura sono
ospitate alcune famiglie straniere, at -
tualmente sono 4 (quest’estate erava-
mo arrivati a 7), che arrivano dal Kirghi -
zistan a far curare i propri figli presso il
Regina Margherita (in prevalenza), il
CTO e le Molinette. 
È un servizio che ci impegna quotidia-

namente e per il quale
abbiamo una quaran -
tina di volontari (sedi
di Chieri, Pecetto e
Pino T.se) che si alter-
nano con una turnazio-
ne men sile. Succede a
volte che un Volontario

non possa svolgere il servizio, ma c’è
sempre la gara tra i colleghi per chi arri-
va prima a sostituirlo; questo significa
che per noi è un piacere più che un do -
vere. Questi ragazzi, come dicono dal
Sermig, ti entrano nel cuore.
Un enorme GRAZIE alla generosità dei
Pecettesi che anche quest’anno hanno
dato il loro contributo a 2 raccolte fon -
di: UNICEF il giorno della festa dei non -
ni (fine settembre) con l’acquisto di bel -
lissime orchidee e AISM il giorno della
patronale (inizi ottobre) con l’acquisto
di squisitissime mele.
Nell’autunno 2019 era iniziato il corso
di formazione per volontari, fermato e
poi ripreso, tra mille difficoltà e con le

rigidissime normative anti-covid, final-
mente si è potuto portare a termine. La
sede di Pecetto rafforza le sue fila con
tre nuovi volontari, diamo il benvenuto
a Carlo, Gian Maria e Marco, buon lavo-
ro ragazzi!
Per concludere, ma non in ultimo, ri -
cordiamo che la Croce Rossa è sempre
alla ricerca di nuovi volontari: i corsi si
svolgono nel rispetto delle normative
aniti-covid. Il corso base permette già
l’accesso a molte attività, poi si pro -
segue con il trasporto infermi non in
emergenza (si accompagnano le perso-
ne a fare le visite), per finire con il corso
utile a operare in emergenza. Vi invitia-
mo a visitare il nostro sito cri.it per tutte
le informazioni e per le date sui nuovi
corsi contattateci via mail: chieri@cri.it
oppure telefonate al numero 011
9471810 dal lunedì al venerdì ora -
rio ufficio.
Il presidente, il consiglio direttivo, il
personale e tutti i volontari AUGURANO
BUONE FESTE, nel rispetto delle regole.
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